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Dalla seconda metà del diciannovesimo secolo, in tutto il mondo e in 
particolare in Occidente si afferma un movimento contro la secolare 
esclusione delle donne dalla sfera politica, riconfermata dalle rivolu- 
zioni liberali e democratiche del Settecento e dell’Ottocento. 


Un’esclusione basata sull’idea che la rigida distinzione dei campi di 
pertinenza dei due sessi sia conforme alla natura e garanzia impre- 
scindibile di una società ordinata: alledonnela maternità, la famiglia, 
l'ambito domestico; agli uomini le professioni, gli affari, la politica. 


Attraverso i documenti dell’archivio storico dell’Unione femminile 
nazionale e della Fondazione Anna Kuliscioff, la mostra racconta il 
movimento per la conquista del voto alle donne dall'Unità d’Italia al 
1946, in collegamento con il contesto internazionale. 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza (1861-1946). Mostra storica 
a cura di Concetta Brigadeci, Marina Cattaneo, Eleonora Cirant, 
Giuliana Franchini. 


I documenti provengono dagli Archivi dell’Unione femminile 
nazionale (UFN) e della Fondazione Anna Kuliscioff (FAK). 

Si ringraziano inoltre: Archivio Insmli, Archivio privato Raffaella 
Podreider. 
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(1861 - 1946) 





Il movimento internazionale 


Stati Uniti d'America 





Negli Usa la presenza politica delle donne ha le radici tra il 1830-40, 
sia nella massiccia partecipazione ai movimenti evangelici nel 
New England e nell’ovest, sia nella campagna antischiavista lanciata a 
Boston. Nel 1837, infatti, nasce la National Female Anti-Slavery 
Society e sono le sorelle Grimké a predicare a grandi folle 
contro la schiavitù. Nel 1848, aSeneca Falls nello stato di New York, 
per iniziativa di Elizabeth Cady Stanton si riunisce la prima 
convenzionesui diritti delledonne(19-20 luglio 1848), che chiedeil di- 
ritto di voto conlaDeclaration of Sentiments and Resolutions. 
Elizabeth Cady Stanton e Susan Antony, che hanno partecipato nel 
Kansas nel 1867 alla campagna referendaria per il voto alle donne 
e ai neri, si oppongono al partito repubblicano perché dà priorità al 
voto ai neri e rinvia quello alle donne. Nel 1869 fondano la National 
Woman's Suffrage Association (NWSA). 

Le suffragiste abolizioniste che accettano la priorità del voto ai neri 
fondano la American Woman's Suffrage Association. Le due 
associazioni si riunificheranno nel 1890 nella National American 
Woman Suffrage Association (NAWSA) di cui è presidente 
Stanton. 

Negli anni successivi in alcuni stati vince il referendum sul voto alle 
donne, lanciato dalla American Woman's Suffrage Associa- 
tion. Negli Usa 26 milioni di donne americane ottengono il voto il 
26 agosto del 1920. 
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Woman Suffrage Association. Susan B. Antony (1820 - 1906), fotografia, 
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The women's social and political union, invito 


Suffragette italiane verso la cittadinanza 


VOTES FOR WOMEN. 


The Women's Social and Political Union. 


Office: 4, CLEMENT'S INN, STRAND, W.C 








Florence Hope Luscomb (1887-1985), attivista 
del movimento suffragista in Massachusetts, 
1912, fotografia, UFN 


alla manifestazione di Londra del 17 giugno 
1911, 11 Maggio 1911, lettera, UFN 
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(Gong! 
Come probabilmente sai, stiamo organizzando di nuovo una 
grande manifestazione di donne per il 17 giugno 1911. 


Dovrebbero di nuovo esserci gruppi internazionali, ed esor- 
tiamo vot e le vostre amiche ad unirvi a noi, mostrando così 
quanto ampiamente questo grande movimento abbia ottenuto 
l'appoggio di tutte le donne. I numeri portano importanza 

e convinzione: ognuna di noi è importante. La nostra causa 
deve trionfare e ciascuna di noi può aiutare a superare in nu- 
mero e spettacolarità tutte le precedenti manifestazioni. 


È inteso che ciascun Paese sia rappresentato da qualcuna che 
indossi un costume nazionale o che ne indichi la provenienza. 


Chiedi alle tue amiche di comunicare con me per avere tutti i 
dettagli. 


Cordialmente 
Elisabeth Freeman 


On. segretaria per la sezione straniere 





Suffrage parade a Carnegie Hall, New York, 1915, fotografia, UFN 
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Il movimento internazionale 
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In Gran Bretagna le donne ottengono il voto amministrativo nel 1888 | 
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NOMEN SUFFRAGE PILGRIMAGI 

Great Demonstration in Hyde Park 
And Servico in St Paul's Cathedral, 


SATURDAY AND SUNDAY, JULY 26th & 27th. 


orererer ene ce cechi ati ian 


In disaccordo con questo metodo, nel 1903, a Manchester, Emme- fi 
line Pankhurst fonda la Women's Social and Political Union N 
(WSPU), per portare avanti la lotta «non con gli esauriti metodi 
missionari, ma con l’azione politica». 
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La stampa chiamerà “suffragettes”, in senso spregiativo, o “militan- 
ts” le donne del WSPU, “constitutionals” quelle della NUWSS. Tutte 


le suffragette arrestate praticano lo sciopero della fame e subiscono 
l'alimentazione forzata. 
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n Saturday a Great Demonstration will be 


F. G. H. will assemble, 2.30 p.m, at Trafalgar 
Square, and march, via Cockspur Street, Pall Mall, 
Waterloo Place, Piccadilly, and Ayde Park Corner. 

In Hyde Park the platforms will be arranged 
in n vast circle, with a stationary banner above and 
behind each one, showing what group the federa- 
tion of the National Union of Women's Suffrage 
Societies is represented, 
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Women's suffrage pilgrinage, great demonstration in Hyde Park, Londra, luglio 26-27 1908, manife- 
sto, UFN 


Nel 1918 viene dato il voto alle donne oltrei 30 anni e nel 1928 a tutte. 
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Millicent Garrett Fawcett (1847-1920), 
presidente del National Union of Women's 
Suffrage Societies (NUWSS), fotografia, UFN 







NATIONAL WOMENS 
SOCIAL 


Panko or Votes for Women, 
carte da gioco, 
Londra, [1907], UFN 
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Il movimento internazionale 
Gran Bretagna 





Arresto di una suffragetta inglese, 1908, fotografia, UFN 
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Emmeline Pethick-Lawrence (1867-1954), suffragetta inglese, festeggiata all'uscita dal carcere il 7 apri- 
le 1909, fotografia, UFN 


Suffragetta vestita da Giovanna D'arco apre il 
corteo di festeggiamenti per l'uscita dal carcere 
di Emmeline Pethick-Lawrence, 7 aprile 1909, 
fotografia, UFN 





Femminismo eroicomico : lo sciopero della fame delle sufiraziste inglesi interrotto con la foro nutrizione forzata ia prigione. Uno strano corico di suliragette per le vie di Londra. 


4 Beltrame) 


Propaganda del giornale «Votes for women», 
organo della Women's Social and political Union, 
Londra, 1907, fotografia, UFN «La Domenica del Corriere», 10-17 ottobre 1909, periodico, UFN 
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Il movimento internazionale 


Germania 





Un movimento organizzato per il suffragio femminile nasce in Germania soltanto nel 1902. Dal 12 al 18 giugno 1904 si svolge a Berlino un 
importante congresso internazionale a cui partecipano donne da tutto il mondo e che fonda la International Woman Suffrage Alliance, 
con l’obiettivo specifico del voto femminile. Tra le italiane partecipano, a nome dell’Unione femminile, Elisa Boschetti e Bice Cammeo, la 
quale scrive una cronaca dettagliata sul periodico «Unione Femminile»; Argentina Altobelli, rappresentante di Federterra; Bertha Turin 
per l'associazione Amiche della giovinetta e la presidente del Consiglio nazionale delle donne italiane, Gabriella Spalletti Rasponi. Da que- 
sto momento la battaglia per il suffragio diventerà centrale in tutte le nazioni. 

Le donne tedesche otterranno il diritto di voto nel 1919, con la Costituzione della Repubblica di Weimar, destinata successivamente a 
soccombere al nazismo. 


CHIACCHIERE BERLINESI 
FRA LE AMAZZONI 


Il fatto più importante della cronaca ber- 
linese di queste ultime settimane è stato 





Neue Deutsche Frauenzeitschrift 


Die Frau in Haus, Beruf und Staat 


Offizielles Organ des Kartells der Deutschen Frauen - Klubs 
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Schriftleiterin: Irmgard Lenel, Berlin-Charfottenburg 1, Sesentieimer Str. 281V, Verlag Vo © Co., Verlagsgesellschaft m. b. H. 
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Frankfurter Frauenklub E.V. Hannover, Frauenklub E. V. Kassel, Frauenklub E, V. Kòfn, Kalner Frauenklub E. V. Stuttgart, 

Stungarter Frauenklub E. V. — Vorstand des Kartell der deutschen Frauenklubs: Exzellenz Frau Maria von Leyden, Berlin. Gesdhifise 
fohrende Vorsitzende: Minna Blanckertz, Dasseldorf 
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si vedevano anche visi leggiadri di vere 
donne e di fanciulle, vestiti chiari ed ele- 
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da rammentare : quello di piacere all'altra 
metà del genere umano. 

Verano tipi interessanti di agitatrici e 
di conferenziere ; una reverenda americana 
che fece anche una predica; una bella si- 
gnora turca; una negra, che raccontava a | 
tutti d'essere figlia di uno schiavo, e parlò, 
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Seng api VO no ono tons Bice Cammeo da Berlino, 15 giugno 1904, lettera, UFN 


i) in un correttissimo francese, a nome delle 
donne di colore; una mormona, e una folla 
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desi. Fra le delegate italiane (a onor del | 
nostro paese debbo dichiarare che non v'era 


$ / 
{/ 





Fraù Marie St}1tt. fra esse alcuna femminista, .nel senso sue- 
Vorsìtzende. Sspresso) noto la signora Altobelli, infatica- | 
bile organizzatrice del proletariato femmi- | 

nile dell'Emilia e della Romagna; la si- 


gnorina Boschetti, anima dell’ Unione fem- 
minile di Milano e autorevole consigliera | 
di istituti pii ed ospitalieri, la signorina | 


Bilder vom 
Internationalen Frauen-Kongress 1904 


Cammeo, che, non paga dell'opera attiva ed 
intelligente che ha prestata a Milano, sta 
ora fondando in Firenze un’ istituzione con- 
simile; la signora Fava-Parvis di Torino; 
due straniere che ormai l’Italia è lieta di 


considerare sue cittadine per il bene che 





fanno nel nostro paese, la contessa di Braz- 
zà e la signorina Le Maire. Quasi tutte le 


F. Heubner 


BERLIN 
im Juni 1904 


London 


niDenn Du nict fofort artig bift, Rholt 
Dich die Suffragette!” 
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Alcuni ritratti delle congressiste pubblicati nell'opuscolo Bilder vom Interna- 
«Guarda che se non fai subito il bravo, viene a pren- tionalen Fraven-Kongress 1904 (Ritratti dal Congresso internazionale delle 
derti la suffragetta!», vignetta satirica, s.d., UFN donne 1904), UFN Frl. Helene Lange. 


in: «La libertà», 3 luglio 1904, 
quotidiano, UFN 








Suffragette italiane verso la cittadinanza 
C (1861 - 1946) 





Le origini 


Pioniere 





Dal 1861, con l’unità d’Italia, la condizione giuridica femminile 
peggiora. Infatti, fino al nuovo Codice civile del 1865, le donne 
lombarde, toscane e venete nei rispettivi Stati preunitari godevano di 
un limitato diritto di voto amministrativo. 


Le leggi del Regno d’Italia negano a tutte le donne il diritto di voto 
ele sottopongono, se sposate, all’obbligo dell’autorizzazione maritale 
per ogni atto economico o giuridico. 


Ma proprio nei decenni successivi all'Unità si fanno sentire le prime 
voci che si battono per l'emancipazione delle donne e rivendicano la 
cittadinanza politica, inserendosi nella grande corrente già in atto in 
molti Paesi europei e negli Stati Uniti. 


ce { 
LETTERA 
ANNA MARIA MOZZONI 
all'onorevole 
ZANARDELLI 


RELATORE 


sul progetto di riforma della legge elettorale 


ROMA 


STARILIMENTO ‘TIPOGRAFICO VPPALTANO; CORSO) +495 
diretto i x 


1891 


Anna Maria Mozzoni, Lettera all’onorevole 
Zanardelli relatore del progetto di riforma 
della legge elettorale, 1881, puscolo, FAK 





La figura più rappresentativa del periodo è Anna Maria Mozzoni 
(1837-1920), di formazione democratico-mazziniana, con radici 
nell’illuminismo lombardo, in contatto con le punte più avanzate 
del pensiero sociale europeo, dai saint-simoniani ai fourieristi, a 
John Stuart Mills. Fin dagli esordi, nel 1864, pone come questione 
centrale della democrazia l'affermazione dei diritti delle donne, esor- 
tate aimpegnarsi in prima persona per la loro «redenzione». Saggista, 
giornalista, organizzatrice politica, Mozzoni è autrice nel 1877 della 
prima petizione al Parlamento per il voto politico alle donne e 
fondatrice con Paolina Schiff della Lega promotrice degli 
interessi femminili. 


ANNA-_MARTA MOZZONI 
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CONFERENZA 
tenuta il 3 Alaggio 1897 
in 
CREMONA 
ia 
EDITORE-TIPOGRAFO 


Via Vigevano, N. 3 e 5. 
1891 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza 


li 
Se Dio ha posto nell'uomo un'rresistibile tendenza alla liber- 


tà, perché nell'uso della libertà diventi migliore; se Dio bene- 
dice agli sforzi che la Nazione Italiana fa per rendersi libera, 


fondamento principalissimo di questo progressivo migliora- 


mento dev'essere l’affermazione la più larga possibile dell’e- 
mancipazione della donna. I primi otto anni dell’educazione 
dell’uomo appartengono quasi esclusivamente alla madre. 
Considerando che sui diversi Codici delle provincie Italiane si 
sta elaborando un Codice unico per tutto il Regno d'Italia; 
Considerando che nelle provincie Lombarde, dove è vigente 
tuttora il Codice austriaco, la donna è parificata all'uomo nel- 
la facoltà di disporre delle proprie sostanze in ogni contratta- 
zione anche senza la tutela maritale; 

Considerando che il Codice Albertino, sottopone, nelle antiche 
provincie, la donna alla tutela maritale nell’esercizio dei dirit- 
ti di proprietà; 

Le sottoscritte, Cittadine Italiane, fanno al Parlamento rispet- 
tosa istanza, affinché nella compilazione del nuovo Codice ci- 
vile italiano, alle donne di tutte le provincie vengano estesi i 
diritti riconosciuti fino ad oggi nelle donne Lombarde.” 
Milano 1861 


Petizione alla Camera de’ deputati, 1861 





i 
Signori Senatori, Signori Deputati 


[...] A questa parità di trattamento con i cittadini dell’altro 
sesso, non conoscendo noi altro ostacolo che la tutela della 
donna maritata, domandiamo che sia tolta, come non d’altro 
originata che dalla legale presunzione della nostra incapa- 
cità, facendo noi considerare agli onorevoli legislatori, che 
avendo il Governo italiano promosso con ogni cura l’istruzio- 
ne femminile e trovandoci noi, perciò, al giorno d’oggi, 

alla eguale portata intellettuale di una quantità di elettori 
che il legislatore dichiara capaci, stimiamo che nulla costi 
acché venga a noi pure accordato il voto politico, senza del 
quale i nostri interessi non sono tutelati ed i nostri bisogni 
rimangono ignoti. 

Fiduciose nella saviezza e giustizia dei legislatori, le sotto- 
scritte insistono perché sia fatta ragione alla loro domanda. 


Petizione per il voto politico alle donne, Anna Maria Mozzoni, 1877 
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ANNA MARIA MOZZONI 


I SOCIALISTI 
E 
Anna Maria Mozzoni, L'organizzazione dei 


L'EMANCIPAZIONE DELLA: DONNA 
lavoratori. Conferenza tenuta il 3 maggio 1891 


DEI AGEZIONE in Cremona, 1891, opuscolo, UFN 


della Società Mutua © Miglioramento 





SORELLE DEL LAVORO 
DI ALESSANDRI: 
us Anna Maria Mozzoni, Lettera alle fanciulle, 


1891, opuscolo, FAK 


ALESSANDRIA 
A_DA 


IP. SOCIALE DIRETTI G. Panizza 
1892 È Anna Maria Mozzoni, / socialisti e l'emancipa- 
zione della donna, 1892, opuscolo, FAK 





(1861 - 1946) 





Le origini 


Pionieri 





«A consolarmi affrettati, momento desiato - 
Emancipate e libere - lo vi proclamerò». Vi- 
gnetta satirica, in: Ginevra Conti Odorisio, cit. 


Il Parlamento italiano nel 1867, Le Lieure Pho- 
tographie editeur, [1867], fotografia, FAK 


Nessuna di queste leggi sarà 
presa in considerazione. Mo- 
relli viene considerato dai più 
un eccentrico, un esaltato, trop- 
po moderno per il suo tempo. 
E però il Parlamento italiano 
approva un suo progetto di leg- 
ge con la n. 4176 del 9 dicembre 
1877, che riconosce alle donne 
il diritto di essere testimoni ne- 
gli atti normati dal Codice ci- 
vile, un passo importante per i 
suoi risvolti economici e verso 
l'affermazione del principio di 
capacità giuridica delle donne. 








«Morelli nelle scienze la donna vuol perita 

- Così nel far le calze non passerà la vita 

- E l'uomo lo vedremo presto col pupo in braccio 
- Mentre la donna in cattedra di scienza darà 
spaccio». 

Vignetta satirica, in: Ginevra Conti Odorisio 

(a cura di), Salvatore Morelli (1824-1880). 
Emancipazionismo e democrazia nell'Ottocento 
europeo, Edizioni scientifiche italiane, Napoli 


1992 


Nel 1863 il ministro dell'Interno Ubaldino Peruzzi propone 
una riforma elettorale amministrativa che prevede il voto ad 
alcune categorie di donne attraverso una scheda segreta da invia- 
re in un involucro, così da salvaguardare «il riserbo» delle donne. 
Questa ed altre proposte non saranno mai accolte dal Parlamento. 


Salvatore Morelli, giornalista e giurista deputato pubblica nel 1861 
La donna e la scienza come soli mezzi atti a risolvere i problemi 
dell'avvenire, anticipando i temi dell’emancipazione femminile, ben 
otto anni prima del libro di John Stuart Mill, La servitù delle donne. 


Una volta eletto deputato, nel 1867, Morelli presenta, primo in 
Europa, un progetto di legge dal titolo Abolizione della schiavitù 
domestica con la reintegrazione giuridica della donna, per accor- 
dare i diritti civili e politici pari a quelli dell’uomo. Tra il 1874 e 
il 1875 presenta e illustra sette proposte di legge per la riforma 
del diritto di famiglia, cento anni in anticipo rispetto alla riforma 
del 1975. 


LA DONNA E LA SCIENZA 


LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA SOCIALE 


DI 


SALVATORE MORELLI 
DUE VOLTE CONSIGLIERE DEL MUNICIPIO DI NAPOLI 
E 
DEPUTATO AL PARLAMENTO ITALIANO 
8.° Edizione riveduta dall’ autore 
CON CENNO CRITICO E BIOGRAFICO 


DEL PROFESSORE 


VIRGILIO ESTIVAL 


Vor avere DATO s. Paso = PIÙ porEnTE 
GRIDO DI RICENTRAZIONE È 

Lettera di G. Mazzini all’ Autore di 
questo libro. 


NAPOLI 
SOCIETÀ TIPOGRAFICO-EDITRICE 
Rosario di Palazzo 25 
1869 





Salvatore Morelli (1824-1880), Wikipedia 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza 


(1861 - 1946) 





Le origini 


Operaie ed emancipazioniste 





Tra Ottocento e Novecento Milano è al centro di un intenso sviluppo industriale e in parte terziario, che provoca un incremento dell’im- 
migrazione e dell'occupazione femminile. 

L'espansione dell’apparato produttivo, il formarsi di una nuova borghesia, la diffusione di spinte emancipatorie nelle classi operaie sono al- 
trettanti elementi che favoriscono la nascita di un nuovo tipo di donna, impegnata sul piano sociale, insofferente alle costrizioni del tempo. 
Tutto questo contribuisce alla nascita di importanti movimenti femminili sindacali ed emancipazionisti. 
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TIP Fh*' SORMANI % N.- MILANO 


Tessera della Società fra le sarte da donna, s.d., 
UFN 





«La Domenica del Corriere», 
27 ottobre — 3 novembre 1907, periodico, UFN 





Lavoratrici del tabacco in Toscana, [190.?], fotografia, UFN Comizio, [190.?], fotografia, UFN 





Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) 





Le origini 


Leghe femminili 





PROGRAMMA 
DELLA LEGA PER LA TUTELA DEGLI INTERESSI FEMMINILI 


Il 4€ condizioni generali della donna, sia ad esclusivo suo riguardo, come rispetto all'ambiente 
sociale e nazionale richiedono una seria attenzione. Nessuno disconoscerà che la donna dell’oggi, ed in 
particolar modo qui in Italia, vive ancora di una vita in certo qual modo fittizia, non radicata nelle 
naturali sue attitudini e nemmeno in armonia coi criteri che governano la vita sociale degli uomini, 

I poteri legislativi come pure singole persone e gruppi si sono parzialmente occupati di questo 
stato di cose, ma quei tentativi non sono ancora riusciti ad un vero concetto direttivo e ad una 
azione congrua, e ciò per la semplice ragione che finora le donne stesse coll’eredità dei pregiudizi, 
colla timidezza prodotta dal loro stato di soggezione e per il nessun conto in cui fu tenuta la loro 
personalità al tempo dell’unificazione legislativa dell’Italia, si sentono incerte, titubanti in faccia 
agli eventi, per quanto in esse cominci a svolgersi un principio di critica e di opposizione contro 
le condizioni loro imposte. 

La Lega per la tutela degli interessi femminili, composta di donne e di uomini che sentono 
chiaramente il bisogno e il dovere di smuovere i grandissimi ostacoli che separano ancora la donna 
da una risoluta ed efficace azione per ottenere il riconoscimento della sua personalità giuridica e 
sociale, fa appello a tutte le donne ed a tutti gli uomini di buona volontà ed in ispecie a quelli 
costituenti il potere legislativo per togliere le ingiustizie oggi giorno sanzionate dalle stesse leggi. 

La legge, questo portato della scienza giuridica che dovrebbe essere ritenuta una salvaguardia, 
è invece in molti casi uno strumento di menomazione, quindi di violenza e di offesa alla donna. 
Dessa considera la donna capace alla pena ma incapace alla responsabilità; il codice penale e quello 
civile informino. I costumi la considerano eternamente pupilla nella famiglia e quasi sempre 
deprezzata nel lavoro e negli uffici, perchè il pregiudizio si volge sempre contro chi è messo fuori 
del diritto comune. Lo Stato riconosce bensì nella donna la cittadina contribuente, esso non estende 
però a lei le garanzie che v'incontra il cittadino uomo, e doppiamente riverbera perciò il disagio 
economico che forma il problema acuto dei nostri tempi, sulla operaia e sulle lavoratrici in genere. 

Considerando quindi che necessita una riforma legislativa e sociale per salvaguardare gli 
interessi delle donne, indivisibili da quelli della nazione e della umanità, denunciandosi il discono- 
scimento di essi colla durezza nelle leggi, colla corruzione nei costumi, coll’abuso nella forza. 

Considerando finalmente che nessuna via legale è aperta alle donne per chiedere le volute 
riforme, non essendo ammesse al diritto del voto. 

La Lega riconoscendo in pari tempo che il complesso delle attuali condizioni delle donne si 
rannoda a principii che la coscienza moderna va progressivamente ripudiando coll’accennare ad una 
trasformazione verso la quale più o meno coscientemente la società s'incammina, confida di trovare 
una larga cerchia di aderenti i quali si adopereranno onde la donna abbia a fruire al pari dell’uomo, 
dell'istruzione, del lavoro, della mercede, della responsabilità e graduatamente del diritto al voto 
commerciale, amministrativo e politico, 

Il trionfo dei principii atti a far riconoscere la eguale importanza delle due generalità umane 
porteranno la società a minor travaglio ed a maggiore felicità, e se non è lieve impresa il conse- 
guire almeno in parte questa meta, la donna italiana, notando già molte valorose compagne nelle 
altre nazioni a doppia ragione non vorrà starsene più oltre fuori del movimento. 


IL COMITATO PROMOTORE: 


Dottor. PaoLinA SoHIre. — Savina Casanova del fu nob. Pietro. — Luisa ZuccHi vedova 
Vismara. — LinpA ManxarT, insegn. — ErsiLia Manno BronzixI, — CARLOTTA CLERICI, insegn. 
— Virainia MuLazzi, scrittrice. — FANNY ZAMPINI SALAZAR, scrittrice. — Ing. Errore PATRIZI. — 
Dowr. LeopoLDo SABBATINI, segretario alla Camera di Comm. — Avv. WasuninetoNn SAVONAROLA, 

Milano, Maggio 1894. 


Le adesioni nonchè le quote si ricevono tutte le domeniche dalle 12-14 alla sede della “ Lega , Via 
Silvio Pellico 8, 


M LANO - TIP. BERNARDONI DI ©. REBEBCHINI & C. 1349794 


Programma della Lega per la tutela degli interessi femminili, 1896, volantino pieghevole, UFN 


EMILIA MARIANI 





@ bg 
Lui. 
Care e valorose compagne, 
DONNA E IL LAVORO 
* i Io sono una maestra. Non vorrei che questo titolo 
di cui mi onoro, e che vi deve far ritornare alla 
CONFERENZA mente i primi anni della vostra infanzia, suscitasse, 


nello stesso tempo, in voi, l’idea che vi possa essere 


tenuta il 6 gennaio 1895 qualche cosa di grave, di pedantesco, di cattedratico 


ALLA in quello che sto per dirvi. No. Io ho accettato con 
CAMERA DEL LAVORO piacere l'onorevole incarico di rivolgervi la parola, 
IN TORINO perchè sperai di ritrovare fra voi alcune delle mie 


antiche alunne, che ricercavo spesso nelle vie, nelle 
botteghe, nei magazzini della città, desiderosa di sa- 
pere che cosa fosse avvenuto di esse, se avessero 
3 mantenute le promesse che avevano dato. 
AR S sati pochi anni dal tempo in cui folleggia- 
Ce Seed ono passati pochi anni dal tempo in cul tollegg 
vate incoscienti e vispe fra i banchi della scuola, 
fra lo studio e i giuochi, e quei tempi paiono a vol 
ed a me lungi ben lungi. 
La fanciullina si è fatta una bella g/ovinetta, forte, 
SARIERA DEL LORD ardita, piena d’energia e di speranza, la quale s'avanza 
Via Vanchiglia, 7 e Via della Zecca, 32 : er ’ St 
1895 altera e sicura di sè verso l'avvenire. 


TORINO 


Emilia Mariani (1854-1917), insegnante, femminista e socialista. Protagonista di numerose esperienze 
giornalistiche, direttrice dell'organo della Lega per la tutela degli interessi femminili, «Vita femminile», 
e fondatrice di «L'Italia femminile». 





La nascita di un vero e proprio movimento politico delle donne 
avviene nella prima domenica di dicembre del 1880, quando Anna 
Maria Mozzoni e Paolina Schiff danno vita a Milano alla Lega 
promotrice degli interessi femminili. Inizia così il cammino 
del movimento emancipazionista, che comincia a dotarsi di strutture 
nazionali e locali, e di organi di stampa propri. 


Saranno in molte a mobilitarsi per un femminismo sociale «pratico». 
È il caso della Lega per la tutela degli interessi femminili, 
nata sempre a Milano nel 1893 per iniziativa di maestre come 
Linda Malnati e Carlotta Clerici, e di operaie e impiegate vicine 
al Partito socialista appena costituito. Nel programma di massima 
ci sono il diritto di voto alle donne e l’abolizione dell’autorizzazione 
maritale, ma nel concreto la Lega opera per realizzare diritti 
sociali (Cassa di maternità, istruzione professionale per le figlie 
delle operaie, miglioramento delle condizioni di maestre d'asilo, 
telegrafiste, telefoniste, ecc.). 


Do 


ta Lera 
Sh Ip 


3 
î Me pn 
<.0O( ETA NAZII NALE DI CAT RONATO E VII UO SOCCORSO PEK I} GIOVANI UPERA 


Bazar di bambole, Società nazionale di patronato e mutuo soccorso per le giovani operaie, 1905, cartolina, UFN 
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BIBLIOTECA DELLA CRITICA SOCIALE 
pottoRr ANNA KULISCIOFF 
fra IL 
Ta T T a) 
MONOPOLIO ve: UOMO 
| N VILIU DELL IMU 
CONFERENZA 
TENUTA NEL CIRCOLO FILOLOGICO MILANESE 
2° Edizione 
Centesimi BO 
MILANO 
Uffici della Critica Sociale 
SI Portici Galleria, N. 23 
FOTOGR® CALZOLARI aZop MILANO* 2 
lode Da dI Corso ITT EM.13 1894. 


Ersilia Bronzini Majno (1859-1933), femminista di 
orientamento socialista, pensatrice politica, fon- 

datrice e animatrice dell'Unione femminile nazio- 
nale e dell’Asilo Mariuccia di Milano, giornalista e 

direttrice del periodico «Unione femminile». 


Anna Kuliscioff (1855-1925), rivoluzionaria 

di origine russa, tra i principali esponenti del 
Partito socialista italiano, medica, pensatrice 
politica, giornalista. 

Il monopolio dell’uomo, 1894, opuscolo, FAK 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza 


(1861 - 1946) 





Le origini 


Il primo femminismo 





Nel 1898, sotto i cannoni di Bava Beccaris a Milano durante i moti 
per il pane, non cadono solo i manifestanti. Insieme al Partito socia- 
lista vengono sciolte le Leghe operaie, compresa la Lega per la tutela 
degli interessi femminili. 


LUMONE FEMMINILE 


S. Tomaso, 6 GI e costituita Ss. Tomaso. 6 
Per l'elevazione ed istruzione della donna 
Per la difesa dell'infanzia e della maternità 


Per dare studi ed opera alle varie Istituzioni 
di utilità sociale. 

Per riunire in una sola sede le Associazioni 
ed Istituzioni Femminili 


col vantaggio per le Socie: 
a) di avere una Sede decorosa : 
b) una Biblioteca in comune : 
c) una Sala di lettura con giornali e riviste: 
d) Conferenze, Corsi di lezioni. Trattenimenti. 
—— ——— 
Vi sono tre categorie di Socie, con uguali diritti: 
CATEGORIA A L. BO annue 


» Es > SS. » 
>» © » A > 


L'UNIONE FEMMINILE accoglie pure come Soci 
aderenti le Associazioni, Istituzioni e le persone tutte 
che coll’opera, con un’elargizione qualsiasi, coopereranno alla 
fondazione e allo sviluppo della Casa dell’ Unione. 


A raccogliere l’eredità della Lega e le forze disperse del movimento 
delle donne, è L'Unione femminile nata a Milano nel 1899 con 
lo scopo di elevare e istruire la donna, difendere la maternità e l’in- 
fanzia, offrire ospitalità alle associazioni e istituzioni femminili pre- 
senti in città. Tra le promotrici, di estrazione borghese ma diverse 
per formazione, vi sono Ersilia Bronzini Majno, Nina Sullam 
Rignano, Jole Bellini Bersellini, Rebecca Calderini, Anto- 
nietta Rizzi Pisa. L'Unione si diffonde rapidamente in altre città 
e nel 1905, fondandosi in cooperativa, assume la denominazione di 
Unione femminile nazionale. 


Fin dal suo esordio l'Unione si batte per la tutela delle lavoratrici, 
l’affermazione del valore della maternità, l'istruzione e la formazione 
professionale delle donne. Oltre ad anticipare criteri e metodi di 
intervento del moderno welfare state, l'Unione ha un ruolo di prima- 
ria importanza nel composito panorama del suffragismo italiano di 
età liberale, sostenendo un'idea di cittadinanza politica fondata su 
principi rigorosamente universalistici, ma capace anche di rappre- 
sentare la specificità femminile. 


con impegno triennale. 
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Li i 1899, manifesto, UFN 
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Ada Negri, Ersilia Majno, Jole Bersellini, [190.7], fotografia, UFN 


‘ Yociazione vi 925 la Dorina ” 
Da DVivenna, 60 


le vertà rinvinlo; sensa alhe iimfogme ehe gue PA 

mn vvilcoe 0 sellicile vivi, greater men snlondesse 

midizonai; he alora seriale. From, 
Con slina è simpatia i alla di visontio 


JI Consiglio Direttivo Genti Srna, 

Miasl prof, Xarla 

Lahedula dott. Teresa 

Prosa] doll. Ibolsa Amrita ‘vivo desialsio di’ rimedi vera vee 
Macchi dott. Niler 

Volpi dott. Angrllen sa è fate sigamiziazione dille li donne svlallazondi 


I d'Îlalt, pa nn'arsine comvoidi, dalla al ticomesci: 
mento dei mosti ahah civ, pinrichio dl ecònomnici; mon 
“ fè fù able un oolisa doom seni anna deli, fa mostta 
asscoroniine da sinsclle nillé mo fia guorantatia crea 
Flarimate da un così dasighisto consonsa nl nesthe 
Arogramma dalla simpotia di quanti offrzzono mill 
dro grivile valso + mosti costanti gini. moi’ forniamo 


anche quesl'anmo al mostio defiboe lavoro di posa: 


cevia fica, + aggiunta, è ceizfardento'liniame a 
tmmmentere che sl mosho svdaltito cecdede VIRIZAZI 
mansilaleiini fobia è ulpito. 
A mostio programma è visssanto vv dar alii 

delli valuto sociale: 

9 Fmurs an mevinenli di lodi molle dona 
1 sulle sus condisrini seali mel’ fassali è mel fassenta 
2 uni miglioramenti a eni dò dille la ma frlonroalità 

9 Mii vii hl più pi 
mopliria menti & mano vconesciuli universalmente. 


1) a bassa d'iverizione per salegevia di seeià è di 
Lr Le queta oil 0 Lode (Ed celle me) 


Dile fedeltà al msho programma rndno lisi 
moniazza 4 hero meglio’ comfivlo in presti illicni 
anni: Rammentiame, ha hi ale, l'pusnt op 
presrione legali della donna; l clibagione di 
un abamelorio po li minorenni, la Solenne alle 
dae Comune fa da vifrmia dii cedesi dl ciole di 
senferenzo donnl well diverso anno da giiniili è de. 


collana ndeguala ande pettini he sigrmicano 


: 1 dl fenici al vossente della miglivia prodaniime ll. 


dormrca + Srfente 
Mella frnlaciza A Cla venta inbacssaii all'e- 
fera meslia, la o fprecemicano ehe, dialie cem sano ligliollo, 


Associazione per la donna, organizzazione fondata a Roma nel 1897 e diffusa poi in varie città ita- 
liane. Vi aderirono, tra le altre, Annamaria Mozzoni, Maria Montessori, Giacinta Martini Marescotti 


1903, volantino pieghevole, UFN 
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inistrazione: LICINIO CAPPELLI Proprietario — 
Rocca S, Casciano. 





‘eo. 
Si vende anche presso le principali 
Edicole d' Italia 





«Cordelia», n.6, 1897, frontespizio e somma- 
rio, periodico (1881-1942), UFN 


Direzione: IDA BACCINI Piaxza del Duomo 22, Firenze 


ranno la Vea, nuove Vi ch gen - 
tiamo 


suna. donna ch Vuol cosporag 

cacominti al feborilo e Spesso 
lorodo oro olivo luz no CAe 

la vota compie Verso um coleali oli 


Ersilia Majno, Nuove vie, conferenza tenuta 
per il terzo anniversario dell'Unione femminile, 
1902, manoscritto, UFN 





Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) 
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La stagione del suffragismo 


L'inchiesta dell’Unione femminile 





Attraverso il mensile «Unione femminile», pubblicato dal 1901 
al 1905, l'Unione sostiene importanti campagne a favore del suffra- 
gio, a proposito del quale ospita diversi articoli. È Elisa Boschetti, 
nel 1901, a rilanciare la questione: «Noi, soltanto noi dobbiamo esse- 
re le fautrici della nostra libertà. [...] la donna si convinca che lei sola 
deve lottare per raggiungere la propria emancipazione. E il mezzo 
fondamentale è il diritto al voto amministrativo e politico». Nel luglio 
del 1903 Ersilia Majno invia una lettera a 500 personalità, tra uo- 
mini e donne, ritenute sensibili ai «problemi dell’epoca», allegando 
un questionario con quattro semplici domande che danno il via all’in- 
chiesta sul voto. Il periodico riceve solo 140 risposte. Solo 48 donne 
e 33 uomini esprimono parere favorevole al voto amministrativo e 
politico alla donna sia in linea generale sia «attualmente in Italia». 
L’inchiesta, pubblicata sul periodico «Unione femminile», fornisce 
un quadro significativo del dibattito tra favorevoli e contrari al voto 
all’interno dell’area socialista, democratica e liberale. 
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«Unione femminile», n. 8-9, 1903, periodico, Ersilia Majno, 1903, lettera invito per inchie- 
UFN sta sul voto, UFN 
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Pubblicazioni della Rivista 
UNIONE FEMMINILE 


Il voto alla donna? 


INCHIESTA E NOTIZIE 





MILANO 


Tipografia Nazionale di V. Ramperti 


4 « Via Arco - 4 


1905. 


Il voto alla donna? Inchiesta e notizie, 1905, 
opuscolo, UFN 


Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) 
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Risposte all'inchiesta sul voto della UF: 
Rina Faccio (Sibilla Aleramo), 1905, 
manoscritto, UFN 

Ivanoe Bonomi, 1905, manoscritto, UFN 
Neera (Anna Zuccari Radius), 1905, 
manoscritto, UFN 

Linda Malnati, 1905, manoscritto, UFN 
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La stagione del suffragismo 


I comitati pro voto 





Nel 1904, in occasione della presentazione del disegno di legge 
Mirabelli per il suffragio universale maschile e femminile, si forma- 
no a Milano ea Roma i Comitati pro suffragio, in cui confluiscono 
associazioni laiche, cattoliche e socialiste. Nel giro di poco tempo si 
moltiplicano in tutta Italia e danno vita al Comitato nazionale pro 
suffragio in collegamento con l'International Woman Suffrage 
Alliance (Berlino 1904). 


Il 26 febbraio del 1906 Maria Montessori sul giornale «La vita» 
scrive un proclama a nome dell’associazione Pensiero e Azione, in 
cui ribadisce l’invito a dare il voto alle donne specificando che la leg- 
ge non pone alcun esplicito divieto. «Donne tutte sorgete! Il vo- 
stro primo dovere in questo momento sociale è di chiedere 
il voto politico» - è la sua esortazione. E nella notte del 3 marzo in 
tutta Roma si poteva leggere il proclama affisso clandestinamente da 
un gruppo di studentesse. 





Dott. MARGHERITA ANCONA Milano 
Consigliera italiana nell'Alleanza 
sinceri partigiani del suffragio, "propose 





Dott. Maria Montessori. 


Ritratto di Margherita Ancona (1881-1966), 


io d’aspirazioni clevate l'istruzione e con l'esen insegnante, emancipazionista, promotrice del 
Comitato milanese pro suffragio e della sezio- 
Ritratto di Maria Montessori (1870-1952), ne locale della Federazione Italiana Laureate e 
emancipazionista, pedagogista di fama inter- Diplomate Istituti Superiori (FILDIS) 
nazionale in: «Il Giornale della Donna», 15 maggio 1923, 


giornale, UFN 
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[19097], biglietto di invito, UFN 


COMITATO LOMBARDO PRO SUFFRAGIO FEMwiINILE 


MILANO - PIAZZA S. SEPOLCRO, 9 
(E- : 











2%) 
INVITO ;/ 





Domenica 9 febbraio alle ore 10 nell'Aula na del 
Regio Liceo Beccaria (Piazza S. Alessandro) gentilmehte concessa 


l'avv. Edoardo Maino 


parlerà alle studentesse Milanesi sul 


Voto alle donne 











LA PRESIDENZA. 
Prot. REGINA TERRUZZI 


e del Governo 
[1909?], biglietto di invito, UFN abbastanza nerchè io èreda di dira atretta. 





Suffragette italiane verso la cittadinanza 


L’ Alleanza Sion 


settimanale 





PER LA 


Istruzione sociale e politica della donna 


— _____- Get __ 


Cittabine Ha UUNCO 


Le nuove condizioni economiche e morali, in cui viene a trovarsi la so- 
cietà presente, per l’accentramento del lavoro nelle grandi industrie e del 
capitale in poche mani, hanno tratta la donna dalla cerchia limitata della fa- 
miglia per gettarla, essa pure, nella lotta per 1° esistenza. 

| Oggi, le donne, salvo poche privilegiate, maritate o no, devono provve- 
A dere a se stesse, portando alla società e alla famiglia il contributo economieo- 






non minore di dA | dell uomo. 


ea Yo tons nelle assemblee amfalimisti Live e parlamen ari, i 

Ma affinchè tutte le donne possano rendetsi capaci di esercitare con di- 
gnità e coscienza i loro diritti civili e politici; perchè possano sfatare 1 ac- 
cusa, d’éssere cioè, in generale, clemento retrivo; è necessario ehe si prov- 
veda alla istruzione sociale e politica di tutte, qualunque sia la loro condizione. 

A questo scopo, l’ Hileanza Femminile, testè costituitasi in Pavia, ha deli- 
berato la pubblicazione di un giornale politico-femminile se ttimanale,|che è 
diretto dalla Professoressa CARMELA BARICELLI, e redatto, per intero, da sole serit- 
trici, il quale reca, in ogni numero le seguenti rubriche, con altre eventuali: 


Te Articolo politico (questioni nazionali o internazionali). 
2.° - Avvenimenti europei e mondiali. 


5.° = Vita parlamentare italiana (commenti) 

4° - Interessi nazionali veri e proprii. 

3.0 - Esame del Codice errori, tacune. ingiustizie). 

6.° - Trattazione di un tema letterario o pedagogico 
(Istruzione exlrascolastica per le scuole medie). 

7° - Propaganda per ottenere il suffragio universale; per 


l’ abolizione delle guerre tra i popoli; e perchè 
si rispetti il diritto di nazionalità. | 


dr, 


8.° - Scuola delle madri (medicina, igiene, educazione). 
9. - Difesa della donna (ne’ suoi diritti come persona, come lavoratrice e come 


cittadina). 


10.° - Cronaca deila cronaca. 


4410 - Appendice. (Romanzi e bozzetti sociali. Donne illustri e benemerite). 
Il giornale si chiama: « EL ALLEANZA » Non si cende a numeri separati. 
Abbonamento: lire QUATTRO all’ anno con decorrenza dal primo d'ogni mese. 


«_ Dirigersi alla Cartoleria Ottani Corso Vittorio Emanuele; oppure, alla Di- 
rezione, Corso Garibaldi N. 2 


L’ Alleanza Femminile invita tutte le donne che sentono le idee moderne 

e la necessità dell’ elevazione civile e politica della donna, ad abbonarsi al 

giornale « I Alleanza » scritto appositamente per loro e perchè ciascuna possa 
farsene un mezzo continuato di propaganda e di istruzione sociale. 


l Pavia, marzo 1906. 
& Ai o. -* | 








Baricelli, UFN 


«L'Alleanza», n. 0, 1906, settimanale 
(1906-1911) fondato e diretto da Carmela 
Baricelli, UFN 
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Ritratto di Regina Terruzzi (1862-1951), 
insegnante e scrittrice emanicipazionista 
in: «Il Giornale della Donna» (1919-1935), 
15 Maggio 1923, periodico, UFN 


(1861 - 1946) 


morale del proprio lavoro, della propria intelligenza, e in una proporiea 
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«L'Alleanza», n. 0, 1906, settimanale ALA MC) 
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La stagione del suffragismo 


Le maestre marchigiane 





I comitati pro suffragio invitano le donne a iscriversi alle liste per il voto politico che non è espres- 
samente negato dalla legge elettorale politica. Moltissime chiedono di iscriversi ma sarà solo il 
giudice Lodovico Mortara ad accettare la richiesta di 10 maestre marchigiane. La sua sen- 
tenza si basa proprio su quanto è affermato nell’art. 24 dello Statuto Albertino, ovvero che tutti i 
«regnicoli» hanno gli stessi diritti e quindi, poiché non è indicata in modo esplicito l'esclusione delle 
donne, la loro iscrizione alle liste elettorali è da considerarsi legittima. L'esito della vicenda non è 
favorevole per le donne. Alla fine del 1906, infatti, la Cassazione di Roma si esprimerà in modo 
negativo dichiarando che «è così ovvio chele donne siano escluse dal diritto di voto, che non si è sen- 
tito il bisogno di dichiarare tale concetto nella formulazione dello Statuto Albertino». 


























PROTRVTERESE 
IRENE DE BONIS 


DEI BARONI DE NOBILI 


——__—____ 


Il femiminisimo® 


Se qualcuno volesse continuare l’opera del Ba- 
rone Manno sulla fortuna delle parole, non potrebbe 
omettere la parola femminismo, che se ha avuto 
molta fortuna, non ne ha portato troppo alla cosa, 
che dovrebbe esprimere. 

Si deve forse al significato, che gli avversari 
del movimento femminile hanno voluto dare a quella 
parola, se molte donne conservano ancora non poche 
prevenzioni contro questo movimento. 

Secondo gli avversari femminismo dovrebbe 
significare... mi si permetta un’altra brutta parola: 


PER IL VOTO ALLE DONNE 





(1) A prescindere dai trattati generali di economia 
politica, di sociologia e di diritto, nei quali qualche cosa 
si trova sui diritti della donna; ricorderò qui per chi 
Epp aa pprofondire l'evoluzione del femminismo nei no- 
Stri giorni, alcuni degli scritti più recenti e che più spe- 





da ù ai 





Per il voto alle donne, 1909, libro, FAK 


LA CITTA' DI SENIGALLIA 
NEL SESSANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA E DELLA PRIMA PARTECIPAZIONE DELLE DONNE 
AL VOTO, RICORDA LA CORAGGIOSA INIZIATIVA DI 
CAROLA BACCHI, PALMIRA BAGAIOLI, GIULIA BERNA, 
ADELE CAPOBIANCHI, GIUSEPPINA GRAZIOLA, 
LUIGIA MANDOLINI MATTEUCCI, IGINIA MATTEUCCI, 
EMILIA SIMONCIONI, ENRICA TESEI, DINA TOSONI, 
LE QUALI, CENTO ANNI FA, RIVENDICARONO, ATTRAVERSO 
LA RICHIESTA D'ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI, 
IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO DI VOTO ALLE DONNE. 


LA LORO BATTAGLIA CIVILE PER L'UGUAGLIANZA E PER 
L'EMANCIPAZIONE FEMMINILE COSTITUISCE PATRIMONIO 
DELLA MEMORIA STORICA DI QUESTA CITTA'. 


2 GIUGNO 2006 


A_r___  ____—— 





Targa commemorativa affissa all'esterno 
del palazzo municipale di Senigallia il 


Lodovico Mortara (1855-1937), avvocato, poli- 2 giugno 2006 

tico e docente universitario di Diritto Costitu- Irene De Bonis De Nobili (1869-?), emancipa- Foto di Elena Palestrini e Umberto Pierpaoli 
zionale italiano, ministro della giustizia con il zionista, attiva sui temi dell'emigrazione fem- (http://www.senzarossetto.net/portfolio/ 
primo governo Nitti, wikipedia. minile transoceanica. 1909, fotografia, UFN le-maestre-di-senigallia/) 
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resìd, Camera Commerer 
De Tui 


il voto ale donne 
| 
| 


HM Comitato Nazionale P. S. F., sezio- 
ne di Bari e-Provinceia, ha diramato alle 
donne: 

Bari 25 dicembre 1906 
Donne di Pugl 
Nella famiglia, chq per poche è mondo 


di affetti e di gioie, voi compito sacrifizi 


sablimi, a moltissimi iguoti; nella scuc!n 
voi educate i figli degli altri, lasciando 


spesso ì vostri in mani mercenarie; nello | 8} 
officine, nélle millà gabbie costrutte por f 13 
l'affannosa vita moderna voi lasciate a | A 
brandelli la vostra giovinezza, e talvolta, ! Ui 
per il pane, la vostra virtu. Ri 


La società v’impone tutti i doveri, non 


vi dà che pochi, irrisorii diritti. La schia- | 


viti, cancollata dalla storia, sopravvive | In 
per molte vostre sorelle, chu voi, spesso | it 
inconsciamente, disprezzate, identitican- | dj} 
dole ‘con un male che non ha rimedii. f 1 
La vostra educazione è quella degli uo- E 
mini; la morale, che dovrebbe essere una, ì 
è severamente ingiusta ed assurda per voi. 
Dommi e preg'udizii e leggi si accor- 
dano nell'affermare la vostra inferiorità, 
passività, incapacità ed irrespi nsabilità, 
quando visi nega il diritto di cittadino; 
altre leggi, con evidente incoerenza ed | 
assurdità, vi ritengono responsabili delle 
vostre azioni di fronte al codice civile 0 | 
pennle. 
Allo Stato voi date tutto: figli, sangue, | g 
pensiero è quanto contrivuisce, ala ric j 
chezza dei suoi bilanci; lo Stato vi nega | 3 
poi l’unico mezzo concesso al popolo per | 
manifestare la propria volontà sull’indi- | 
rizzo e l'’amministrazione del governo. | 
Sino a quando durerà la vostra oppres- | 
sione 0 l’inquieto, rilibrato ed i 
scio vivere odierno 
Salgn la vostra coscienza del softrire 
si affermi la vostra volontà di pensare 
di credere, di combattere e di 
battaglie per i uman tà nuova, ehe non 
ammette servitù, me uguaglianza com- 


pleta di doveri e diritti fra i due sessi, 
cooperanti con le diverse attitudini, coi 
pensiero e l’azione all’evo! sione della | 
civiltà, che non ha confini 

Espre sione della vostra volontà, sia la 
richiesta del diritto al voto. 

Noi: non: vi. chiamiumo ad nn movi 
mento impulsivo, incs ordinato, inntile; 
siam troppo gelosi della dignità vostra è» 
di quella delle nostre sorelle, delle nostre ti 
mediri, Noi vi chiediamo un’attermazione 
di principio,»=che non vi costa nulla e 


che non ViIespone alle demolitrici, acute 


punture del ridicolo. ti 
Avete ancora dinanzi a voi pochi altri 
giorni per domandare al Comune l’iseri- n 


zione nelle liste elettorali politiche, giac 
chè per quelle amministrative è chiara la 
vostra esclusione. 

Noì sinm più che certi del rifiuto che 
vi si opporrà, ma la vostra domanda ser- 
virà a sfatare l'opinione che le donne : 
disinteressano della questione del suî 
fragio, voluto soltanto da poche #77» 
donne, 

Tutte le conquiste dell'umanità sono  },, 
state il frutto di lunghe battaglie e non 
tutte le battaglie si fanno per vincere, 
ma talune per avviare, avvicinare i com- 
battenti alla vetta luminosa della vit 
toria. 

Il nostro appello accoglietelo, perciò; è 
una voce fraterna che viene a voi. 

Ricordatevi: il diritto vale a compiere 
con più serena coscienza il dovere. Indi- 
vidui che hanno sultanto doveri e non 
diritti, non dammo mai, cedono; essi non 
sono liberi, ma servi. 

Il Comitato P. S. F. 
Accolti-Gil Ercole, Barboni Gin- 
seppina, avv. Bavaro Nicola, prof. 
Bruschi Ernesto, Cannizzaro Virgi- ” 


ruga < str — 


nia, prof. Carabellese Franco, Coecoli 
Arturo, prof. Colella Giovanni, avv. È 


Cerri Augusto, De Tullio Antonio, 
Diana Carmela, Di Serio Marianna, | * 
Fato Giuseppe, avv. Gigante Miche- 
lei avv. Grilli Pietro, Guagnano Leo- 
nardo, Lovero Felicia Maria, Mare- 
na Clorinda, avv. Mirenghi Alfredo, 
prof. Sceardigno Rosaria 
N. BR. I documenti da presentare, en 
tro il B1 corr. alla Commissione eletto- ! P* 
rale del Comune in cni si è domiciliati, 
ono; 
a) domanda in carta libera, 
b) atto di nascita in carta idem 
e) certificato d 3, Gli entare 
caro” YI TTI > RIWx % È 
Per chisuona mardolini e chitarre |: 
1 fohlo mico ii 


ite Oreste Avolio è | 


iSSO GIGI ì 


«Giornale di Puglia», 23 dicembre, 1906, giornale, UFN 
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La stagione del suffragismo 


Le petizioni 





Nel 1907, mentre il dibattito sulla sentenza Mortara non si è ancora 
spento, l'Unione femminile nazionale diffonde a Milano una pe- 
tizione per il voto alle donne che raccoglie circa tremila firme. Que- 
sta petizione non sarà presentata in Parlamento perché in contem- 
poranea viene discussa quella di Annamaria Mozzoni, elaborata 
nell’ambito del movimento suffragista romano. L'esito della sessione 
parlamentare, considerato inizialmente un successo dal movimento, 
sì rivela invece la premessa di un'ennesima delusione. Il governo no- 
mina una Commissione incaricata di studiare il problema dell’esten- 
sione alle donne del suffragio amministrativo che, dopo 2 anni di la- 
vori trascinati piuttosto stancamente, si pronuncia per il no. 





Dott, ROMELIA TROISE 
Segretaria Federazione Pro Suffragio Femminile 


2 La commercianti per ) Consigli del. 





” o ® T p pa : " ie? e = 





3 7 Da n Dott, SIMONETTA SACCHI 
Romelia Troise (?), telegrafista, dirigente sin- Preéidentà dei Comitato ci Mantova 


dacale, emancipazionista, fa parte del diretti- 

vo del Comitato nazionale pro suffragio in: 

“Il Giornale della Donna”, 15 maggio 1923, Ada Sacchi (1890-1989), bibliotecaria, presi- 
periodico, UFN dente di diverse associazioni: Associazione 
Nazionale dei Funzionari delle Biblioteche e 
dei Musei comunali e provinciali, Associazione 
Per la donna Sezione di Mantova, Federazione 
Italiana per il Suffragio e i Diritti civili e politici 
delle Donne, Lega perla Società delle Nazioni, 
Sezione di Mantova in: “Il Giornale della Donna”, 
15 Maggio 1923, periodico, UFN 





Dott. POET 
Presidente del Comitato di Torino 


Sino dal 1894 le donne sì sono organiz 


Lidia Poét (1855-1949), avvocata e pubblicista, 
emancipazionista, tra le prime donne a laure- 
arsi in Giurisprudenza (18831), ottiene l’iscrizio- 
ne all'albo degli avvocati solo con l'approva- 
zione della legge 1176 del 1919 che permette 
alle donne di accedere ad alcuni pubblici uffici 
in: “Il Giornale della Donna”, 15 maggio 1923, 
periodico, UFN 





Teresa Labriola (1874-1941), avvocata, 
emancipazionista, pensatrice politica, 
pubblicista, fa parte del direttivo del Comitato 
nazionale pro suffragio e della Associazione 
per la donna di Roma, fondatrice della Lega 
patriottica femminile, fotografia in: [?], UFN 


IL FUTURO PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Bice Cammeo, Ersilia Bronzini Majno, Antonietta Pisa Rizzi, [190.?], fotografia, UFN 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE Pos ct ag Jr mule F. N 
Via Cota Pietà 


Diploma d'Onore all'Esposiz. Internaz. di Milano 1908 


AL SENATO DEL REGNO 
denura. a ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


PETIZIONE 


per il riconoseimento dei diritti elettorali amministrativi e politici alla donna PETIZIONE 





Le sottoscritte 
sa pae ie a p: Sarca DONNE ITTALITANE} 
ergie dell'uomo e della donna, sia a questa gato di c00) tre alla costituzione degl 
ritenuto essere ingiusto che alla donna impongano ordinamenti e leggi, alla cui for ite arinrnin sennioi 
detto di partecipare, mentre alla comunanza dell'int dedi corrispondere’ la'egiiaglianza dei 
fan A he n I dapor sd 1 rca prat VOTÒ POLITICO E AMMINISTRATIVO 
L | piegata d el ( paga ] 
livil 14 / I te la 4 cipazio ala vnistra Z pol De 
ritenuto che il com ) della intelligenza, del sen o è della esperienza e attività { Pa 
tore efficace per la difesa della matemità e dell'infanzia, per il razionale e utile ordinamento dell 
per la propaganda dei principi di fratellanza e di pace fra te Nazioni ; pi 
ritenuto essere perciò ingiusto e dannoso che il voto amministrativo e politico costituisca un __rr.Qonn@=l‘v6wua.|..MMJ,6Éù®ù)ìÒù)ÒQ_hq_:@0 (fees 
reclamano per la donna conoscimento del diritto di vot 
Nel giorno della mùliebre vendetta, 
LISI. du adagio evi tdi NES no n CR, NI OOO allor che andran le donne in Parlamento 
COGNOME e NOME | DOMICILIO (Città o Vin} eo pugno gg pliocncn F 
i | tudiba piece Si Li PeR PERE CASSA 


Il futuro Parlamento illustrato, vignetta satirica 
1906, foglio, UFN su Teresa Labriola, in: [?], [1919], UFN Anna Maria Mozzoni, 1906, opuscolo, UFN 
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La stagione del suffragismo 


I due Congressi nazionali del 1908 





Nel 1903, a Roma, diverse associazioni femminili di orientamento moderato si uniscono nel Consi- 
glio nazionale delle donne italiane affiliato all’International Council of Women, fondato a 
Washington nel 1888. Il CNDI indice il Primo Congresso nazionale delle donne italiane, che sì 
svolge Roma dal 23 al 30 aprile del 1908 con l’obiettivo di coinvolgere donne di tutte le classi sociali 
per discutere ed elaborare proposte di legge tese a migliorare la condizione giuridica ed economica fem- 
minile. Il Comitato Nazionale Pro Suffragio chiede ed ottiene una seduta speciale, gestita dalle 
suffragiste, in cui discutere la questione del voto. In questa sede viene approvata la richiesta di ricono- 
scere alla donna il diritto elettorale alle stesse condizioni dell’uomo, e il più in fretta possibile. Ma le 
polemiche e le divisioni non mancano sia sulla questione del voto che su quella dell’insegnamento della 


religione cattolica a scuola. 





SE TTPRCERT PORTA SEVTEI 


all'Orologio Da chiuso fra la maggio! cordialita Lene Lon no importa vol nvegno 


{r. Dott, Teresa Labriola. . Marchesa pracy Ta veliero. = 3. Maria Stella, - 4. Donna Sofia Cam: + Alice Schia (Fot, Vulllemenot Montabone, Roma). 


ESTR 


IR) 


Il banchetto di chiusura del | Congresso nazionale delle donne italiane, in: «La donna», 5 maggio 1908, 
periodico, UFN 


GUERIN MESCHINO paia cadi 
À PRATICA; FEMMINILE 







afasia 4 


ehi) bs ia dI È l 
io ERA mainO DE SEEER di È Rena scuire 
È = - -- ii IE — Dir Is CRI ” ti >| « 
pg | \POS UN PIZZI 


i ‘freddi. paci. e Regia cnidi 'Innumeri sono le tue giaciture. 


(0 Nor sedenti a somminii Longresso, — 
‘non femmine d'istinto e per natura 
non maschi, insomma voi di un terzo sesso, 
"del sesso ch'ha sua essenza 
nella non avrenenza 


mentire con Un.a:sorgin Gena noue, 
se lo sai fare, ogni tiranno domini. 

O vero gentil sesso bi 
in cui la natorale debolezza | 
da grazia alla risi 


e. Frs ppi A dia i tu che colla carezza ' 
< pui) si credo più gentile dell'uomo nol cotidia jan sudore; 
SI — ) quanto è men femminile; nre 
x tu sguardo, ta favella 
DIA PAINT 0 voi che, e di madre e d'amante è di sorella, 
, Sta passeggiate fingendo indifferenza no, tn non vai al femminil Congresso. 
La 5 davanti ad nn esposto gg Non haj d'uopo di voti e di consigli 
ù ceri og cabrio per la dolce missione 
di R ., cui crudel destin di trovare un marito e dar dei figli 
È D a \ fat) costringe ad atteggiar TR forte e d'essere padrona del padrone; 
4 (pa AN vi * ep da oi 7 iii reclamar puoì lasciare alla ciarliera 
È i NANI pi Pig a sens i ni Lasa congressistiva schiera 
x L= d =” gresso quei se ii eg e pali essa va senza 
Zali: foveneat Apronnlendirna 
gior ebi non fece Ma voi, 0 pa ‘ongressis le to, si mov 


di politici drilti l'alta brama 
meschina è la poesia 

per voi della famiglia; l'aspre proce | 
del nazional orterole Consesso 


0 
Anno XXVI — i 
F Domenica. Si 31 Maggio 1908 | di voi la sua dolcissima metà ». 
Povero terzo sesso all'uom ribelle, 
all'uomo cui piaccion da che mondo è mondo 
solo le donne belle, il vostro terza sesso 
e invece d'ascoltar la congressista ad affrontar vi chiama. 
: diletta alla x O tremenda ironia! 
'un bel fianco rotondo, abimè, speranze vane! 
se; quale di ni calda pelle; 
l'affaoni apre nelle verbose Jolte 


Un i > Conesimi 4 





sona 00 \ 
Q HAKSENSTEIN €. & vo TI, Sissa» 
veve; pag La 


han ie dia Te i pn li, 7,50 


1 CONcnSSO DLATT mini i e 


o 


A esercilare simili diritù 
scelte saran le facili soltane 

e în ordini del giorno, (vedi la maggioranza di Gialitt)... 
—— novelli drittî a rectamar a vio:nint: — —= — nè vol siete sì belle 

non ne otterrai un da poter far le facili gono Ue, 


Aupunelazio preventivamente che » et 2 Pineciaro a casi. sfugols: Congramlita via Gchiarnzlono 


ttentan'e be quara poesia non si rilurisca a lel 
ita, Trattandosi del gentil nesso (#ic) uniamo o sno ampro wxsalu: 
—_____—————_———_—___———€<& 








fc grellig origapang | — Già. Ma finalmente si melterà al malo a ‘cliudero Mm un Maoicomio 
$ R00 A, invoca Su di ca iero sos, o Egondo i e i giornali... teli È Sia 
del sesso ch'ha sua in cui Ja natorale debule o la Ro ga 
mea. Di. 2 Sea: dt momento Letter 
nella non avvenenza dà grazia per potcans 
oppuro nell'elà troppo matura, — fu cha colla sersera ‘ome stai? c | cono ch ce "i rita i tenti i 1a (ape catapnele, | pSn: voleta: DIA divoralarala 


na vani atara ann anaati contin 


«Guerin meschino», 25 maggio 1908, periodico, UFN 
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Comitato Nazionale Pro Suffragio Femminile 








Il Comitato Nazionale per il voto alla donna, essendosi fatto organizzatore di una 
seduta esclusivamente dedicata al suffragio femminile, che si terrà al 1° Congresso nasio- 
nale delle donne italiane, dal 23 al 30 apriley invita © Comitati regionali a mandare raf- 
presentanti e tutte le suffragiste ad iscriversi }, Congresso e mandare relazioni sui seguenti 


temi: DÀ, 1908 





1° Quali interessi economici, civili, sociali può la donna difendere col 
mezzo del voto e quali vantaggi în tutti i campi avrà dal diritto elet- 
torale? 

2° Come si possa influire sul Governo e Parlamento per ottenere il - 
suffragio femminile; 

3° Come educare le donne all'esercizio dell'elettorato; 

4° Perchè il voto femminile incontra tante ostilità? 

5° Quali sono i risultati ottenuti nei paesi ove venne concesso l'elet- 
torato femminile ? 


de relazioni; non più lunghe di 10 fogli scritti a macchina, "dovranno essere accom: 
pagnate da un breve sunto. 

La relatrice generale esporrà le idee svolte nei vari lavorî pervenuti, ed ogni rela- 
trice particolare avrà diritto di sostenere e discutere le sue idee nel tempo fissato dalla 
Presidenza, 

Il Comitato Nazionale P. S. F. fa caldo appello a tutte le suffragiste italiane di 
insertiversi al Congresso, di venire a Roma a prender parte alle sedute pel suffragio, onde 
la discussione sull'importante argomento riesca adeguata alla grandezza e vitalità dell'ideale 
di giustizia che propugna. 


















25) LA prIxciPESSA LAETITIA, DUCHESSA D'AOSTA 
PRESIDENTE ONORARIA DELLA FEDERAZIONE PIEMONTESE 


La Presidenza del Comitato Nazionale per il voto della donna: 


Donna Giacinta Martixi — Prof. CLroFe 
PeLteGrINI — Marchesa E. Lucirero — 
Ettsa LotLixi — Prof, Axrra PAGLIARI — 
RomeLiA Troise. 


COMITATO PERMANENTE 


Contessa Gangut SrarLerti Rastont 
Presidente del Consiglio Nazionale delle Donne Italiane 


Contessa Lavinia Taverna Vice Presidente 
Signora Dora MeLecati Vice Presidente 
Signora Brura Tunis Vice Presidente 





N. B. — Per iscriversi al Congresso, mandare la quota di lire /0 alla cassiera Maria Grassi, via 
Manin, 53, © l'adesione scritta, nome, indirizzo, al Comitato Nazionale per il voto alla donna, piazza 
della Pilotta, 3, a) quale saranno pure inviate le relazioni sui temi proposti, non più tardi del 2 aprile. 


Signora Bexrkice Berrs Segretaria per l' estero 


i) mdiie, Vin: comp. sicuica, vie mis Gimaineb 


Sa 


Invito a partecipare al | Congresso nazionale 
delle donne italiane dal 23 al 30 aprile 1908, 
lettera circolare, UFN 


Donna Giorora Poxzio Vacuia Segretaria per l' Italia 
Signora Maria Grassi Koesen Cassiera 
Contessa Samna Parnavicino pi Revei 
Presidente della Federazione Lombarda 
Signora Giuria Benxocco Fava Parvis 
Presidente della Federazione Piemontese 


- Raronessa Etieva Fares A dai sraà. 





PRESTO n 








1908, foglio pieghevole, UFN 


La necessità di raggiungere il diritto al suffragio viene invece riba- 
dita unitariamente da cattoliche, laiche e socialiste nel corso del 
Primo Congresso di attività pratica femminile organizzato 
dall'Unione femminile nazionale a Milano tra il 23 e il 28 mag- 
gio 1908. 


p 
| CONGRESSO 
| NAZIONALE 


i DI 
ATTIVITÀ PRATICA 
FEMMINILE 





Gabriella Spalletti Rasponi (1853-1931), eman- 
cipazionista e filantropa, aristocratica, presi- 
dente del Consiglio nazionale donne italiane 


MILANO 


MAGGIO 


in: «La donna», 5 maggio 1908, periodico, UFN 


te, 


1908, cartolina, UFN 
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La stagione del suffragismo 


Anna Kuliscioff, socialismo e femminismo 








La mobilitazione dei comitati continua anche in vista della discussione in Parlamen- Maggio 
to della riforma elettorale per il suffragio universale del 1912. Mei "8 
Anna Kuliscioff entra in campo a favore del voto, ingaggiando un serrato confron- =fFts 
to con Filippo Turati, suo compagno di ideali e di vita. La «polemica in famiglia» si ppi Ti se ne | 
sviluppa sulle pagine di «Critica Sociale», dove la dirigente socialista sostiene una ati an Andar: Vi & Damiano, — MI 
pubblica discussione con Turati, che sull’«Avanti!» aveva rappresentato il pensiero Il | più numeroso nll 
maggioritario dei deputati del PSI affermando che «con tante questioni gravi e serie d cONQUIS ) a deli ) di SR » 
da affrontare, non è il momento di discutere di suffragio femminile...». I DI dl to joe i as el de TAI cl 
Questo dibattito dà i suoi frutti nel maggio 1912, quando i socialisti propongono di Ù 
inserire il voto alle donne nellalegge elettorale in discussione in Parlamento. Ma il 

voto finale conferma che la maggioranza parlamentare è contraria. L'emendamento 
presentato dai socialisti raccoglie solo 48 voti e viene respinto. Il suffragio “universa- 

le” rimane per il momento ancora solo maschile. : 
Per Anna Kuliscioff la delusione è grande, e amaramente commenta: «Ormai l’italia- 

no, per essere cittadino non ha che una sola precauzione da prendere: nascere ma- 
schio». Nel 1913 scrive l'opuscolo Per il suffragio femminile. Donne Proletarie...a 

voi! riaffermando come la battaglia dovesse continuare e raccogliere il più ampio 
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ere Acea 
| LA RIFORMA ELETTORALE E LE DONNE 


Perchè le donne saranno. ascluse dal diritto di voto 


re, ripiene, in seed (RETE a +, si | È È | Do / , si 
| a urli vocali 9 ; 3 | STE Ie e SETE L 
$ î sa i 


Me! Volt amvenine) frrejeto 
, IUaninare @ nJcdd 





















Un lodevole ravvedimento. | l'i. ultratemeraria che, esse, come li della maternità conculcata, | bito uno sviluppo fino allora. ine u 
a ten bd e ati ru ii la capacità pra © la ci que pit infanzia indifesa, quelli insomma anto: di alementare iuetizia : cz 
Poco uo la «grande riforma » alle | vile possano datare te dall'età _ de uguale 
ven della Mise lamentare. maggiore; e sì Shopper casi , per nem. | ieliiti, lo, 

4 largito ‘alla magnanimità di | pio per la facoltà di contrarre matrimonio | ci urabile. che come negli ie rr sia privati, sia co- 
$, E. Giolitti, è accolto, in uio a lui, | senza l'autorizzazione dei genitori, la dui i bisogni altri i. î, | munali o governati $'introdumero, lunsero, 0 si 
senza ritocchi essenziali, dalla iszio- | na, nel nostro diritto, è reputata aver giu» | ch CCA i e pro» | vanno rtl toraoaa per legge dello pgiate: 
ne Li pencime Hi la quale ne elegge relatore | dizio amai prima dell'uomo!), ni fo nente degli ini, È i Commissioni incaricate di fissare fl tasto Hi 


teso: Bertolini, che era designato | rebbe la scheda n 6 milioni e mezzo .Ji io i amibno «regno della casa », di cui | salario minimo nei varii mes Dt voro a 
neoroforo del timido progetto dell'on. Luz. | ne italiano, « cho per due terzi sarebbero a- | 40 i 
satti, perchè l'aggiunta di un milione e | nalfa x 


Anna Kuliscioff (1855-1925), rivoluzionaria di origine russa, tra i principali esponenti del Partito socialista italiano, medica, 


te rivoluzionari. 

















G Cona Ò È Dar Rei piro de cl cabala par pariamenta. 
pensatrice politica, giornalista. SE erano RSA dna Pr tt PR 






fra e i tro quarti della 
itien parlame metà di 


Filippo Turati (1857-1932), politico, tra i fondatori del Partito socialista italiano e suo segretario, parlamentare 
1907, fotografia, FAK 


Il voto alle donne 

e la civiltà d'un paese. 
Un'inchiesta significante. 
L'entrata della donna nella politica è la 
società diventare 









































































































ere 3 —r—_ — -———n 
dl re. 
pi E È cento? | dl apr Associazione politi. 
BIBLIOTECA DELLA CRITICA SOCIALE BIBL IOTECA DELL A CRITICA SOCIALE to, per l'on. Bertolini è bari eg Sorne di Melbourne to - 
nio ELI xi RE E I AOSTA la faiona; anche di analfabetismi | — —_——___ È 
5 : ver c'ha i = agita ‘uno no maschile, l'al 
omminile. 
bi: più Vi è peli 
L'interesse, fondamento del voto. safe pi oi ss o 
fendere 
Dott. ANNA KULISCIOFF FILIPPO TURATI ed ANNA KULISCIOFF srzione ale donne del eni dn: da ragione del'ecamicne deve (1 E si 
Ea duo semi, della missione na malltare D) pini n -SeR0a nella Rolazione, Misti nella amica n persino 
specifica a ciascuno di essi ». n è, come si è vieto, l'e alfabeto », an- È î tare î paria ct tutt Mi 
Il femminile della casa. 7 Too bdpri can ; ; x Î ge ravvi ix mi i pra di ordine su è dovuti al Sgvito p olio de "del 
nitore Bai cdi ce dol cittadino, Il diritto di voto, d'altronde, | iù ‘zig o) Le | sento femminile, e a confessa: o 
Una difesa un po' in ritardo... | non è an si giritto SEAT DIRO pensio Ple mi p aea è ge e i Pira ) dello dosne ans sono Tadini i mote 
SR ET IA conse bore, Cau ira! 
Î ini Alla buon. ora ti ieco dicano 339 uno dei pezzi las apagità di serit rio, di Spena moda da co- mi Foa sopratutto ria concessa macari re a coni satura sal NI meridia prleperit ina ted 
più groani del 1 nostro Parlamento, ex mini- | gioni più positive. Quai 0 questo cagio- 3 for 3 rtl DA è are 
i cato di fut possibile presi- | niP plazio Tutte cose e quali stanno a confermare la 
Proletariato femminile dente, pago jo, "il uao: pinta in nno- pi Qui è il esso ri Sei Felttà volta le acri LA not dic va verità del Nirapio:ar) afferm. 
tino rt 35 FASOrE ai tempi patriar- | parole tortuali de getta Relazio: io e! iciamo 
cali, quando iavvrero la na non si cocupa- «Poichè le classi delta à hi rap tati co 
È H î ta cho del furo, della cucina e dei figlioli, Pin tn oseo sc ipo ming pci gi ine geb ne pie se a ne È i Peli eterni e re 
o magari ai tempi del matriarcato, quando her) pi stico N | fpicoety 
[4 d | 0 SOCIA 15 d Le retti pan sad il nome ni appariece ct z 59 pena Fi p'aieito di» di voto in tanto ha un'immedia- 
POLEMICA IN FAMIGLIA pigli teme 20 ppc gr No venir Bg ITA spirazion ni, i sentimenti di A er; tal importanza pel prole letariato, ia quanto 
lo, che vita Fastin dl ne sita ha | Pera LU, e O e i Il voto femminile privilegiato. 
(per la propaganda del suffragio universale in Italia) Srna ell gie altograme siva rie rd tp nto degni gene [l'e i questa Una risposta a proposito, 
è da ceclsdere che; la slagoli. cad, qualle,ab, que. i Î 
Relazione Congresso nazionale ialista siaio © posano non preoceuparzi di | tan (ari paceione I id Me ale ch un punto della Rela- 
( “i Lo 1) IU Mu pittci eli TALETR. | Cari pia og oggi no steso. e nori” 1) bene delle SaR) non lo — a quei g RI lavoro voro ® le | zione vp tento ceci L4 briciolo di con- 
pipi fe Mea Apo? rapprescatate 6, la probabilità. m è ehe istoni di ta abbiano, maggior hi. | solazione — egli ammette, che = la conces- 
% cui “e 
mento, il commercio, la tecessità di recare quand'anghe non facciano f ia di Ùi pa ne Ù pad Dr 
in fami iglia un salario supplementare aquel- | selurivo favore, non fatelinò ei, intsrassi Male miglioramento Rione ‘del suffragio a una infinitesima 
lo del marito (o di sostituirne n dirittura Îl | elorsi escluse dall’elettorato, come queste fa- parma entazione è Ahi vvià per | noranza di doune, privilegiate per coltura o 
salario sfumato, dacchè essa ha sostituito il | rebbero, e èbe lo spirito pubblico non basti ad iamo, anche nel cerve! ele di vu i aggano capra "I "Sia si potrebbe prendere 
marito nella pera [ei apro nirepgato a ai infrenare sempre gli impulzi del loro ego pai “dipotato’ della maggioranza. i "ii de dog non Reiter rc 
loro famoso » i ques inno ». all'es 
ernia ‘Veepiaa vortici, ea n Rpia iamente dotto! La radice adr dirit- Li ioni (È Li logica è ha democratia dell’illus tro 
ERO” 1 ot, i o Prin i mig | at darti db i gli paieminare fun i fer, come abbi 
SERE RISI, Dì pag dl i ihrrdogt somii: tato ciali. che pEaso ibleresso rilcaco. ‘glo redere alla sincerità di siffatta di- 
Fiespe Men: monte e quindi, di rettamente Fappresentati hiarazione: e non maliguamente supporla 
" nei loro Loi maigliata piuttosto dal icila del. 
Bertolinerie sull' analfabetismo Avrebbero mai anche le donne ibile, con prorniai lecaicrati o/e |l'l'inqerresione, cos gni iI gru rlamen- 
Ù "TERI duo sessi del modosimo. " qualche interesse da difendere? Rein, caccai | Hangar sura fatato 
proposta, che 
rr Peep rd i VOTI TOLTO) 
nne si vogliono e- li FT Corp ti — ri risolvi nell’urmare del pi 
i Piera ripeti ba apatia De, di scluse "a dal di TR Piaci IRE CA gni gi CI mo la clame dominante, nella lotta contro il 
cui egli apre 4 pens nas « nella «ol se nel concetto dell’i petto Relatore DI mio în at: Ù tina la conquisi sta fi- | proletariato. 
mia secondo lul, | sua Commissione, le donne non. al abbiano bi- | n sia limitata al suffragio amministra- Ad ogni modo, IV re 
Fi ontona rc nag de ) suffragio alle dorine appari. sogni. arni razioni, sentimenti, non abbiano, dov ro a uffragio veramente | di risposta ni desiderii di un pei E lar: 
O CHE N e er 
Vi |a rittura LA 3 tanto li suora itendere sn! fesa lavoro conclusioni fa 
MILANO Ì istrativo i così mi naturale, i i. to, testà accolte dalla Co: 
MILANO omsorva, che » salsa lrartito politico ria, egli pi gprs an; inci eoa He ae non merita: rea tettive del lavoro Reina frmedtare che esamina la fon par 
Uffici della CRITICA SOCIALE vato ad invoca lpzinet 
È Ed è cho, su; poni enido pure di ammettere tata ulti - la uî ripercussione benefica an. | per l'estensione alle donne lel anffragio am» 
Portici Galleria 23 Uffici della CRITICA SOCIALE le danno a votare colt tanto a 30 anni compiu- | In fatti — per limitarci agli interessi pro- le condixioni la a maschile non | minîstrativo. 
na 5 Portici Gatterla 23 ti (l'on. Bertolini non si permette neppure | priamente loro specifici — sarebbero sol. hi bisogno di dimostrazione - presero su- 
1910 E AP 
pra nni i ’ 
>. POLOTTI La 
S di n vi, Ù : x le sell i PNE e 9, | 


«La Difesa delle Lavoratrici». Quindicinale (1912-1923) fondato da Anna Kuliscioff 
Anna Kuliscioff, 1910, opuscolo, FAK Anna Kuliscioff, 1910, opuscolo, FAK (B) Anna Kuliscioff, 1913, opuscolo, FAK 7 aprile 1912, FAK 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) Ile 





La stagione del suffragismo 


Satira anti-femminista 











di TR? 
eee 





’ co PIA 
— Je t'en prie, Victolre, arréte-to4! Tu vas te mettre en retard pour le meeting des femmes Allons donc! male ou femelle, un glu est toujours un fumiste. 











opprimbes ! A i 
ABONNEMENTS: Unan, Paris,25 fr.; Dép.,26 fr.; Etrang.,28 fr. La ropr 
Rédactio Rue de Proven/” arls 
E, VICTOR, Imprimerie spéciale de l'Ansiette au Beurre, 62, rue de Provence, Pari: L'Imprimeur-Gèrant E. VICTOR. 


L'Agsigtie au heurr: 


«Ti prego, Vittoria, fermati! O farai tardi per la riunione delle donne 
oppresse» in: «L'assiette au Beurre», rivista francese di satira politi- 


ca e sociale della Belle Époque (1901-1912), 1908, UFN le della Belle Époque (1901-1912), 1908, UFN 


PILAA'TS3 VAN DE PRIITSVERA AC (zie diaz. 12 van het No. van 16 Sept. LI.) 
% Nadruk verboden 
DE VROUW.EN-NACHTWACHT OP HET BINNENHOF 


BIJVOEGSEL van De Amsterdammer, Weekblad voor Nederland, van 30 September 1916 


«Y? 
7 4 


Di 
è Z 3 





MEJ. KRAMERS MEJ. v. LANSCHOT HUBRECHT 


HET KORPORAALSCHAP VAN DR, ALETTA JACOBS 


MEVR. Vv. BALEN-KLAAR 


- La Ronda della notte suffragista: la capitana Aletta Jacobs circondata dai suoi luogotenenti e dai suoi soldati [le agguerrite dirigenti e le 


militanti del movimento] 
in: «De nieuwe Amsterdammer», 30 settembre 1916, periodico, UFN 


Il ministro Cort tiene fuori le donne dagli articoli della Costituzione sulla cittadinanza: sono un club riservato agli uomini 
in: «De nieuwe Amsterdammer», 9 settembre 1916, periodico, UFN 


des dessins est formellement interdite ep Sranceetà l'Etranger.—] es manus, et dessins ne sont pas rund 


«Suvvia! Maschio o femmina, un eletto è comunque un impostore» 
in: «L'assiette au Beurre», rivista francese di satira politica e socia- 





DR. ALETTA JACOBS Amst. Boek- en Steendrukkerij, v/h. Ellerman, Harms & Co 


Bijvoegsel van D { > No 45 6 November. 1915, 
Cd 


1115fCEdA 1 


7 Oonafhankelii nederlandsch weekblad D 
onder redactie van M'HPI Wiessing 





HET NIEUWE ONTWERP GRONDWETSHERZIENING 





Dr. EVALETTA JACOBS BIEDT Mr. ADAM CORT DEN APPEL,EN HI) HAPT 


Aletta Eva-Jacbos tenta Adamo-Cort con la mela del suffragio fem- 
minile 

in: «De nieuwe Amsterdammer», 6 novembre 1915, periodico, UFN 
Aletta Henriétte Jacobs (1854-1929), femminista olandese, prima 
donna a laurearsi in medicina nel suo paese, pioniera nel campo 
della pianificazione familiare (introduce il diaframma), fondatrice e 
presidente della Vereniging voor Vrouwenkiesrecht (Associazione 
per il suffragio femminile), promotrice della conferenza di pace 
delle donne a L'Aia nel 1915. 


| 
i 


N 
è 
ì 


po PMANDERMENY | 


— 
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CORT: — NEE, DAMES, ‘T WORDT HIER WÉL ERG, MAAR ZOOLANO IK LEEF GÉÉN BAINS MIXTES! 


CORT v. p. LINDEN'S GRONDWETSHERZIENING 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza 197 


(1861 - 1946) 





Pacifiste e interventiste 


La guerra di Libia 





LA MADRE. La battaglia per il suffragio continua nonostante i comitati pro suf- lini'e Merloni; Il Peroni si difende da se 
i fragio siano divisi. TI secondo Congresso Femminile 


nidi " ] | auguro a ei 
Un motivo di divisione riguarda la politica coloniale del governo, in pci 


Alle ore dieci e mezzo di stamane, nella.| 


11 ] s i Orazi dei Curiazi in Campi | 
guerra perla conquista della Libia(1911-1912). Lafratturasi consuma IAA to inabgurato, il 6econ do con | 
lali ] 1 : | gresso Fe inile che si tiene a Roma. La, 
anche tra le socialiste, alcune delle quali favorevoli alla guerra, e si (Sala era. gremita di signore e signorine 
D x e 0°. D D D e o]o | congressiste «ed erano presenti. : crea 
riprodurrà nella divisione tra interventiste e pacifiste alla vigilia del \Daneo e il ministro Cavasola, il prefetto, | 
. . il regio commissario e l pa 
BRERA e e 
Prese subito la parola il commissario 
regio che a nome di Roma ha pronunciato 
revi parole di. saluto alle congressiste, 
‘\ quindi ha parlato i, RISO Daneo. 















La consultazione elettorale del 1913, in cui si vota a suffragio uni- 
versale maschile, ha visto molte femministe schierate a favore dei 
deputati sostenitori del suffragio femminile. Ma 1l fronte suffragista è Coi dio eiatinile » ton l'intervento del 
‘ A da ‘ . P PI . ! naegior 7 relto mIini- 
spaccato circa i modi in cui gestire la battaglia per il voto: influenzare le aio nerone Se 


‘lsta internazionale e di numeroso pub- 
d 1 partiti ure man iri ‘pi ‘| blico. 
dall'interno i partiti oppure mantenersi rigorosamente apartitiche? "|" palcoscenico del teatro era occupato 
da signore e signorine della /nternatronat 
Suffrage Alliance. La presidenza era te- 
nuta dalia signora De Witte Schlum- 
berger. j i 
La signorina Dobelli ha pronunziato 
un discorso spiegando le ragioni per le 
quali le donne hanno diritto al voto. Il 
discorso. della. signorina Dobelli fu ap-|° 
plaudito con molto entusiasmo non sol-|1 


to mor pe 






AI Teatro Nazionale si è svolto leri, 
con grande solennità, il comizio « pro 


me cpbdia rbod Me 


Dal 16 al 23 maggio 1914 il Consiglio nazionale delle donne i 
italiane organizza il secondo Congresso internazionale delle donne, 
che nel fitto programma non contemplala questione delvoto. Alatere, 

tanto dal pubblico femminile, ma anche|] 


ma in un luogo diverso, si svolge anche la riunione della Interna- | anto nanl patio: 
tional suffrage alliance. Î Dopo Riora bros Stalin SaS SO 


-|sul palcoscenico a parlare la signora. Del! 

Witte, la signora Shawi, prima pastores- ! 
»lsa degli Stati Uniti, l’ungherese Gliick-| 
-| lich che parla in italiano, l’ingleso Creigh- 





Patria, prendi i miei nati per il lavoro, per la civiltà, 








C i -\ton, e poi due signorine, una tedesca © 
per l'amore; ma per la guerra, la barbarie, la corruzione, #3 GIORNALE D'ITALIA» GIOVEDI" 7 MAGGIO - PAG. 3 î\Valtra francese. La signora Auker, nor- 
1 $ v . . » D 
noli miei figli non me li puoi rubarel Il grande nvegno femminile di Roma - cart Lu A gig ASSE 
ì ) nfine la s1g a £ 
LAN % Ri 





gli argomenti esposti dalle oratrici. 

Si vota poi all'unanimità il seguente 
ordine del giorno: Rea 

«Le donne di tutte le nazioni, adunatei 
a solenne convegno internazionale in Ro- 
ma, chiedono di poter compiere la loro 
parte di doveri civili e politici con l'es- 
sere ammesse al godimento dell'esercizio 
del voto ». 


Giuseppe Scalarini (1873-1948), socialista e 
antimilitarista, caricaturista e disegnatore, tra 
i primi creatori italiani della vignetta satirica 
politica, fonda i giornali «Merlin Cocai» e 

«La Terra», collabora con «l‘Avanti!», quoti- 
diano del Partito socialista italiano, e con «La 
difesa delle lavoratrici», periodico del Gruppo 
socialista femminile 

in: «La difesa delle lavoratrici», 27 aprile 1912, FAK 


U 





«Il Secolo», 24 giugno 1913, giornale, UFN 


Il Longrsso Tnt di Kadaps 








Elezioni Politiche 1918 





Comitato Lombardo Pro Sutfragio Femminile Adela Constantia Pankhurst Walsh (1885-1961) 


ria ORI I Lo femministe di tutto Il monto femminista e suffragista britannica, tra i fonda- 


tori del Partito Comunista d'Australia 





al Congresso di Roma 
ELETTORI! Roma, 16 maggic, notte. 


ì idati | Stamane, nella sala degli Orazi e Curia- 

re per quei candidati che hanno pr oSsamane, nella sala AeS ui 
ao cani, zi, in Campidoglio, si è inaugurato il Con- 
gresso internazionale femminile organiz- 


i! zato dal Consiglio nazionale delle donne 

E E DONNE? - | italiane, Fra le congressiste presenti Sl 
" t{notavano la signora Chiaraviglio, la mar- 

‘| chesa Onorati, madame Turin e miss Sa- 


lomon, segretaria generale del Consiglio 


* ri 5 sl. diritto di Î internazionale delle donne, lady Aberdeen, 
atribuenti h iano il diritto di parteci 1 { ( , lad, 
lavorarici e come contrib > la contessa Spalletti, presidente del Con- 


pare alla scelta dei rappresentanti della nazione. gresso nazionale delle donne italiane. Era- 
* a, - pi . dl ì x? 
Perchè solo quando le donne avranno il voto saranno no presenti l’on. Daneo, ministro dell’I- 


risolti i problemi struzione, il prefetto sen. Annaratone, il 
regio commissario comm. Aphel. 


nel loro programma | 


Valtro giorno a 
miste che furono 
tate al Con- 


TI settimo Congresso Internazionale delle suffragiste chiusosi 
Budapest è' riuscito assai interessante per il concorso delle suff 

Htre duemila e per le questioni discusse. Dalle varie relazior 
messo è risultato che in questi ultimi tempi la questione del suffragio femmi- 
ile è stata discussa in VI Parlamenti nazionali il che prova che la causa del voto 
le donne fa notevoli progressi. La nostra fotografia rappresenta le signore che 
ormavano la Presidenza del Congresso. L'Italia era rappresentata dalle signore: 
‘asini (Alma Dolens), Costanza Salmoiraghi, Marîn Betbinî, dott. Paokina &chajf, 
Indina Bevilacqua, Pugenta Pitali e Ewisa Massa, 1 


Seurlo 
LG Giugno 913 





Perchè le donne come cittadine, come madri, come 


ORO RE eeliT 







































del pareggio dei salari î Prende per primo la parola il QoS: i i cain 
% ag i; ynitd Aphel, c orta il saluto di Roma. Quel ; P P 
della difesa della infanzia e della mate 1 | Aphel, che porta il saluto di a Q n S| ]I1). rise Aaeio Pankiuirst e ta signora Ersiia Matno-Bronzin. 3 | «Il Secolo», 24 giugno 1913, giornale, UFN 
dilla lotta contro la tubercolosi, l'alcoolismo ecc. cò È el Governo lo n l’on. I Se” le Nonostazito la bella © chiara giornata sero dî interpellarlo divettameite dig 
s +|quale assicura che le discussioni e le de- Li | mile Inghilterra, 9, 
i LI THherazioni o "esso saranno secuìte sive PERA: © vm dell'industria del J 
Così pispondono non solo le suffragiste, ma liberazioni del Congresso so no seg a (na dello più attivo: propagandisto de ra ic migliata di com- Corriere della Sera, 3 Gennaio 41913 
anche gli uomimi di tutto il mondo appartenenti alla Jie studiate con cura attenia. L'oravore 1 n accorrere ‘ieri un: pubblico numerosa soverno ] se stato disposto ici te ce e i è L= ine ci 
“u j, le maschile pel suffragio .| Va quindi che la donna 0ggl e una forza Fo RUniGge a calate TRIS A dele esplica Homnne A pr "tamult 
grande Lega infernaziona vi Va della civi Ità; essa h a assu nto nella Pankhurst = doveva tenere l'annunciata| brutsimente dui. police 
Ù b È t x * conferenza su rigine e to aviiuppo del\condannate ad vu ammenda B 
femminile, società, mioderna, nuove funzioni, COnqUui- movimento per il se è Feualailà eno ca pref 0 800n- 
. PITORBINTO MST ME ‘atti. ep e LAB “Le salfebgavo in qui pariodo di uni 
E pnt via Hel fono, 6 seno © stando posizioni in ogni campo dell'atti ai ine toi ie |cno dpi nel Redi "oi ione 
«La Presse n Stab, Lito-Tipografico, , _ 








n a I 
142 E iv jpc né desto tailleur color cengre e con un cap-|1 famiglia Pankhurst fu detta un covo 
vità, edu cativ a, filantropica ed economic di el na î sa di lana dello Pi di viperol.n Ma da allora — prosegue l’o- 
Toe ati . = PERE TEA colore — è stata presentata con felici pà-|1*a8iricc — i nostri mes riuscirono im- 
role dalla signora Ersilia Ma ] rostro 





















no, prési | ponenti edili litissmo progredì 

dentessa dell’Unione Femminile I | nto veniva per do- 

5 a Rae A 7 n n R provò prima a loggere la su "ea convinta br Rea 
Comitato lombardo pro suffragio femminile, Corriere della Sera”, 17 Maggio 1914, giornale, la frate, ma preferì por di poi petiezaica del risogni 


Il movimeneto militante del suffr za all'infanzia, de’l'inutile sperpero 

aro pubblico. Diventammo amiche 
A polo ec, nonostante l'opposizione 
he| della stampa o dei poterì costituiti, in- 
Le iomi|sontrammo, parlando al popolo all’aper- 
degli uo-|t0, crescenti simpatie. 





1913, volantino, UFN UFN 


e 





COMITATO LOMBARDO PRO SUFFRAGIO FEMMINILE 


MILANO - PIAZZA S. SEPOLCRO, 9 - MILANO 


L 


PRIME AUVISAGLIE dui io iii it 





—, —__:: 
Miss Pankhurst a | 
Ieri a Milano, miss, Silvia Pankhurst, fi- 
glia della notissima sulfragista, ha tenu- 
o. una conferenza sul miovimento suf- 
fragista inglese; Vivissima era la cnrio- 
sità, ma l’'aspéttativa andò delusa perché | 
a miss che doveva parlare francese 














Preise Pe mpappinò e non polè continuare; uni, \ 
ee anno DOO #4 Re ignora verine in suo aiulo ma anch'es. fi 
laggi i più sperduti; qualche oncia di acredine xier a non capisce la calligrafia e rinuncia É 
nel cuore dei più fanatici partigiani dei candi- mi al compito improvvisato. Allora la suf- i 
dati rimasti nella tromba; qualche onda d’ama- ati “it’agista si decide a dire il suo discorso |! 
iticolo di na È rezza nei delusi, già addolcita dalla speranza rtar ella propria lingua, ma nessuho la com. | dà 
Mitico] si Cona vien Resi d'una non lontana rivincita, sono gli ultimi in- mi rese ed allora alla spicciolata tutti la- i i Pa CE. 
dn pi e dea ; "rig aussi NS marono la sala. o l Aha 7 LI ' t) le, Mr 
(ne peace ice Adrara pc usa orale La FAUSS femmin sra non ha fa D gran- l ba e A: Cu. ì 
ha sconfinato nella slealtà. partito, indissero 1 passi, nonostante tutti gli sforzi della Ì 
MILANO Mentre le città riacquistano la fisonomia una ordinata opera di prop s gnora Maino e delle albe signore del- > 
Oromo-Trp, Comm. Unezzi Pezzisi E ( sonsueta e gli animi tornano tranquilli, non < dei loro compagni, irreggimentando pe: l'occa VI none Femminile Na zionate che uveva- da 
1918 inutilerichiamara alla memoria dei lettori, troppo sione le operaie simpatizzant | no i si 1 sa priss suffragetta % sad i 
tI Luo la pigli de: Xu - 19 19. col secchiello della vernice è bo pennello in meno. Esse però hanno cima” nemmeno ; 
È see Lic ce apatia Tome sarebbero. stata. gecolte "del propri n dan rossi 
; ea | = tn . wi . \ DE 2 fe | etiitocco s'ina-|P@ bizzarrie di capo d'anno 
Alma Dolens (Teresita Pasini dei Bonfatti, 1869-1948), femminista, socialista, pacifista, pubblicista. Nel A Milano l'Unione femminile organizza una n: "an III 
1913 si mobilita nella campagna elettorale a sostegno dei deputati favorevoli al suffragio femminile. conferenza di Adela Pankhurst (1885-1961) sul Le suffragiste americane indossano la salopette 
Comitato lombardo pro suffragio femminile, 1913, opuscolo, UFN movimento suffragista inglese. «Corriere della Sera», 3 gennaio 1913, giornale, UFN 








Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) {te 





Pacifiste e interventiste 


La Grande Guerra 





La Grande Guerra (1915-1918) spezza l’internazionalismo delle donne europee. Nella quasi totalità le 
organizzazioni emancipazioniste si schierano a sostegno del proprio Paese in guerra. Solo una minoranza 
rimane fedele all’imperativo della pace e dà vita al Congresso internazionale delle donne dell’Aja 
(28 aprile - 10 maggio 1915), a cui partecipa, unica delegata per l’Italia, Rosa Genoni. Dal Congresso, 
che vede la presenza di oltre duemila delegate dai paesi in guerra, nasce la Women's International 
League for Peace and Freedom (Wilpf). 

Anche in Italia le organizzazioni femministe convertono le loro attività in opere di assistenza ai soldati, 
ai profughi, alle famiglie più colpite e in azioni di propaganda per la tenuta del ‘fronte interno’. La riven- 
dicazione dei diritti femminili va in secondo piano e desta scandalo la convocazione a Roma di un con- 
vegno nazionale (ottobre 1917) da parte dell’ Associazione Per la Donna che intende fare il punto 
sul suffragio. 


: ” y di Lie 


| — hEGA PATRIOTTICA FEMMINDIDE — | sr o "2a : 
__——retoe o SII I La Lega Patriottica Femminile pubbli 


TERESA LABRIOLA 


cherà tra breve una serie di opuscoli per 
concorrere alla preparazione della donna 
alla vita politica del paese 

La Lega Patriottica Femminile fa 
precedere alla collana di opuscoli di pro- 
paganda, la dalla 
presidente, Teresa Labriola, ai primi di 
Ottobre del 1918, per il convegno suffra- 
gista che doveva aver luogo a Firenze. La 
presenta al pubblico quale espressione del 
suo modo di concepire la partecipazione 
della donna al voto. 

È il primo atto col quale ha iniziato 
il suo secondo periodo di vita. Il primo 
periodo fu dedicato alla resistenza spiri- 


J : neonrenta 
relazione preparata 
Er] 


Programma d’Azione 





Tip. Editrice BERDUTTI GIORGIO 
Tuscania (Roma) | 


Teresa Labriola, 1918, opuscolo, UFN 





Rosa Genoni (1867-1954), pioniera della moda 
italiana, pacifista, pubblicista, socialista. 

S.d., fotografia, archivio privato Raffaella 
Podreider 


(e) (e) 
Aiutate a preparare lo (E) 


SCALDA-RANCIO 


per i nostri Soldati 


Presso l UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


Milano - Corso Porta Nuova, 20 - Telefono 84-20 


Si ricevono offerte di: 


giornali - sego - cera vegetale - paraffina «<= 








danaro - prestazione personale 


[1915-1918], volantino, UFN 





CI 


L'Unione femminile nazionale attiva laboratori di biancheria, di maglieria, per la produzione di maschere 
antigas, di antiparassitari, di gambali, di scalda-rancio destinati ai combattenti. 1915, fotografia, UFN 
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‘“ Vivere ardendo e non sentire il male 


dI 


(= ASSI 
Albert 


I ù 


”I 


« Per la Patrr 





nur rilis 


ei 





I dire una Sola: essere-Italiani 


NUMERO UNICO redatto a cura di ELMA VERGELLONI, Presidente delle Armate Femminili 


SEZIONE CENTRALE DI ROMA 


Vibrare! 


Vibrare? Vivere! Saper comprendere 
gli scopi profondi della nostra esistenza, 


GASPARA STAMPA. 


ROMA, 3 FEBBRAIO 1918 


turava dei suoi benefici, gli viene. d'un 
tratto a mancare e mette a terra l’indi- 
viduo dall'oggi al domani, lo sminuisce di 
fronte a se stesso e alla società, lo ri- 





Alle donne d'Italia, opuscolo di propaganda per 
raccolta fondi da destinare alle spese militari, 
1918, UFN 


L'OPERA PIÙ ALTAMENTE PATRIOTTICA 


DELL'ORA ATTUALE 





Giuseppe Scalarini, vignetta, in: «L'Avanti!», 
5 agosto 1914, FAK 


Cent. 25 


MS 
Sa lol go | 
ETA 
R \ 














Corso Umberto I, N. 151 - Telefono 514 


SINO ALLE STELLE I Nemici. 


ti i cittadini, senza di 
x umatt. 









Armate femminili » sorgono come — stinzion 


» sas sofge dgeni istituzione buotr a, 
‘ E 71 ii bai © |saperlì servire, saper trasfondere in loro duce, lo sgretola, lo Scitipa; lo ANTI, odi Fia sa r 
csi adi î i i = [tutta l’anima nostra, sforzarsi di compe- !9 fa piccolo, lo fa nullo? Allora soltanto mate femminili ve 
i ou” Fmi ame” sal > |netrarne il mistero, e saper vivere - vi- CON un crescendo straziante pensa egli ai dei super Aa 
n big 4 dire dar Ì ì brando - irradiando intorno alla nostra giorni perduti, ai giorni in cui coinvolto lità 1} Sii Rio 
€ Mi e SRP [ "N Bir wa 2 vita la maggior quantità di luce, di calore, © travolto nei mille ingranaggi della vita ; a sn 
TDCI 4 < y ìb | di passione. Passione nella gioia più pro- egli «non s'accorgeva che i suoi polmoni prenib affatto; fra lo scherno dei misoneisti ; 
i I fs Fao fonda, passione nel dolore più dilacerante.  respiravano liberamente, che i suoi occhi  -X010 (risate degli imbecill î 
| | E passione fattiva, benefica; passione che vedevan le stelle e il bel viso amato, che I Armate fem ; affer 
a fa scaturire le energie assopite, passione i suoi muscoli eran d'acciaio, che il cuore cai È a > ion d pra i 
5 che eccita le molle di tutte le forze umane. pulsava ade "0805, ge: L a cai I tutte le freddezze coscienti ed inco 
2A. ta Dasciana di iti oli Italiani nan vello era al suo*servizio. che vivenza. in- 2A Vle casi 


Donne al lavoro in un ufficio postale in Lombardia, fotografia, https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_postale 





«Per la Patria, per le Patrie», numero unico, 3 febbraio 1918, periodico, UFN 
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Abolita l'autorizzazione maritale 





Nel convulso panorama del dopoguerra sembra rimanere poco spazio per la ripresa di un movimento unitario di donne centrato sul suffragio. 
Ma, nel frattempo, milioni di donne hanno gestito la famiglia, il podere contadino, la bottega, hanno lavorato nelle industrie belliche e 
curato feriti. 


Paradossalmente sì apre, per la prima volta, uno spazio reale per il riconoscimento del diritto di voto tra le forze politiche istituzionali: un 
voto “dovuto” per l'enorme mobilitazione di tutte a sostegno dello sforzo bellico, legittimato dall’esempio di altri Stati usciti dalla guerra 
(Stati Uniti, Gran Bretagna, Germania). Un voto voluto dai due partiti di massa, perché interessati ad aumentare ciascuno il proprio bacino 
elettorale. 


È così che nel 1919 la Camera approva una riforma che soddisfa una delle più antiche richieste delle emancipazioniste: la Legge Sacchi (L. 
17 luglio 1919 n. 1176 Norme circa la capacità giuridica della donna) abolisce l'autorizzazione maritale, ponendo fine alla minorità giuridica 
delle donne sposate, ed autorizza inoltre le donne all'esercizio delle professioni, come l'avvocatura, e al pubblico impiego (escludendole comun- 
que da ruoli che implichino poteri pubblici giurisdizionali). Inoltre la Camera approva il 30 luglio dello stesso anno il progetto di legge per 
l'estensione alle donne del voto politico e amministrativo. Organizzazioni come l'Unione femminile invitano ad iscriversi alle liste elettorali e 
progettano corsi di preparazione al voto. La legislatura, però, cade prima che la legge passi al Senato. 
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L'autorizzazione maritale è abolita. 
Le donne possono finalmente essere tutrici, esercitare 


La nuova conquista O dani l'aa 


(Nell'ora della vittoria) 


isegno di legge 
lella donna f pri 





«Voce nuova. Giornale delle donne italiane», Milano, 1919 
26 luglio 1919, periodico, UFN 








R OVa 

UNIVERSITÀ POPOLARE MILANESE 

7 5 

VA AL 
ROMA L’ Università Popolare e le rappresentanze delle seguenti 
CORUNICHIANO APPROVAZIONE INTEGRALE LEGGE SaGtk eno Associazioni: Comitato Pro Suffragio Femminile, Fa- 
“Cc Omuni SUFFRAGIO FEDERAZIONE LOMBARDA scio Nazionale Femminile Regione Lombarda, Unione 
n a i ) CAUSD AUSPICANTE NUOVE CONQUISTE DI Nazionale Femminile, Lyceum, Associazione Generale 

RATI SALUTI = Cas 


delle Operaie, Federazione delle Opere di Attività Fem- 
minile, Federazione dei Comitati d’ Assistenza, Unione 
Generale Insegnanti per la guerra, Associazione Ma- 
gistrale Patriottica, 


i E considerato che l'ammissione delle donne al voto e alla eleggibilità 

Telegramma approvazione legge Sacchi, amministrativa e politica è atto di giustizia verso una metà della na- 

[1919], UFN zione che pure sopporta i pesi dello Stato e contribuisce al suo svi- 
luppo economico e civile, 


considerato che la partecipazione delle donne ai corpi elettorali e alle 
rappresentanze elettive, anzichè turbarne |’ azione, determinerà (e la 
prova l'abbiamo negli Stati in cui le donne hanno il voto e in modo 
speciale nelle recenti elezioni dell’ Inghilterra e della Germania) deli- 
berazioni e riforme legislative più eque e più consone a tutti i bisogni 


Donne iscrivetevi all’ Ufficio dell’ Urione della Bazioneat al Sial INECcRi GRISrali 
Fornminile Nazionale che faciliterà tutte le pra- considerato infine che dutante la guerra le donne italiane hanno dato 
prova di maturità sociale, ben meritando dalla patria col sacrificio 
tiche per divenire elettrici appena sancita la generoso e il lavoro indefesso, 
legge. domandano che nella prossima sessione parlamentare la vigente legge 





7 VI i CA : elettorale venga estesa a tutte le donne che hanno raggiunti i 21 anni. 
Una larga iscrizione sarà già una dimostra- 
Il risveglio delle donne mussulmane, Durante le grandi dimostrazioni di gioia che si sono svolte al Cairo per la liberazione 


zione di forza e di volontà da parte della donna. Milino - cenni 1019: dei notabili egiziani che erano stati deportati dall'Inghilterra, le donne — che una volta vivevano come recluso — non solo 
L'Ufficio è aperto tutti i giorni dalle 15 hanno partecipato ai cortei ma hanno ripetutamente arringato il popolo, (Disegno di A. Beltrame). 
alle 18. 
1919, volantino, UFN 1919, volantino, UFN «La Domenica del Corriere», 25 maggio — 1 giugno 1919, periodico, UFN 
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Ca moralità pubblica al 


IL GIORNALE D'ITALIA : 20 FAGGIO 1923 » PAG. 5 


Congresso femminista 


La IX edizione dell’International Suffrage Alliance, che si tiene periodicamente in una 
città diversa, si svolge al Palazzo dell'Esposizione di Roma dal 12 al 23 maggio 1923. Vi parte- 
cipano più di duemila donne delegate da Oriente a Occidente. Sono rappresentate 40 nazioni, 
















ina i fi (3 ara 
alcune delle quali hanno già approvato il suffragio femminile. tc a 

i ani e È "ERE ai i î 
1013 | Dopo 1a conpie 


si offerta di Tlori ojezzane | +, 
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Documentazione proveniente da UFN ua gloria. Gand quid 
mu: _—a cià «IL GIORNALE D'ITALIA - 17 MAGGIO. 1923 - PAG. 5 = ti è = lE = ii de Ch gra : 
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Nei pr pri pa 


ta ioni in i Coop 


la ha! € i ge passano di ricevi pento 
dalle 5 nlle 9, dopo le la- 


riti sot dala dome al congresso pr sufrai 


La siga Wood Parker ritiene ata peces.! al 
Le sacerdotesse... 


sarin una forfe organizzazione, da parie ca 
Peg b- nel campo politico, perché È 13, 
Siano raggiunti; ma è più le 
lega apolitica che manten- 


partito femminile potrebbe mandare mol 


P'.vero — continua l'oratrice — che % 
4 ane al Partamento: ma ciò è pescano 











donne non hanno ancora wna | 
da preparazione polltica; e qu» | nce 























Benza mali nità A al'paziente esercizio delle virtò fa- | diretto nooreretde senza dubbio. alla pui | 7a la solidarieta fra tatte }e donne, le 
mtificare dal banco della pate, tesonehò preti e monache par- | ma che la donna vuo; merì:are quali non sempre conoscono .le responsa» | Dt 
servate!ò Affacce: pda in| lano incnome di una verità superiore ci Soltanto mna coscienza politica auitra Lon del p peso e sono per teme î 
sacrestia — domando scu-|tr inte, gistiicano la Joro assenzs | pr stare alla donna le slmngidt paramento 
figo di Segreteria del Con-|dalla vita comune come l'effetto di un el n À degli uomini. E:sogna qni La santa olona che foro spetta della di 






È rima di (SI Maternità le allontana istintivamente dalle |, 
rare | amarezze e dagli affanni della politica. DE 
La signora Wood parla della lega cui elia; z 
) | presiede e che è suddivisa in cinque comt.| o 





Ni In mano con complaetmento, al. 
n mbiavoni 





sembrabio veramente Je ‘sacerdo:| voto rteò a Dio © l'esaltano come una 


grosso 
tane d'un rito strano: direi Je Vestali te | prova di sublime e voluta abuegazione ì À 





iene Giacomo Boni non ci avesse) Ln sace: del femmmsmo "rg 





aittica uesi seo dottoressa | c 
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Co Ò, A 
peo vra una volta-confermato ieri, *ul Pa. hanno, ahinà!; questa ‘risorsa :_ loro: tati, è st interessa del problemi dell'inian-| }ij Beosdettini, alla , 
un latino, the le Vestali orano tutte gioranif.winità è il suffragio. i Jorn dogmi Nico [For qs i A nia Invorio | zia. d'igiene sociala e del pacifismo, è a dej Comilinto, rappre ventata "ne el È Mo de nazioni 1a-| 
I © bellissimo... Leoppo piccolini e minuti per imporzi (to D cron S alla» tazione: fra nomiuli «ti Parla Ka di Ja D.r Bement Davis sti | S l'on tort 0 è l'on. Finzi sl Noco» | Uli n Sono ancora Bipnsst al to 
n Senza. mnlignità: bellezza è firmati De verità assoluta: i loro nti teso, Uni prancnizia la storia delle Cai | rh oltre È nes sale mu din ‘i Lr ti | 
bbero passare in seconda fitiea, » I mici concilti del 1203 1° gani riart ion el suo paese, le quali al s n del Milite assembica è contrastata ; se a naca | 
fos Fosso, nelliden n pel sacerdozio novissi- pa congrbesi... e ariniita pro diga meli appisuti &* | diridono in assembieo peovingiali, esi 00] fi pi Alla tomba Mt Dopo una vivace dissursione, alla | te sedia. (20 : n 
mo, ina tal quale nobiltà di lineamenti, | Perciò, quando le vedo pontificar dal bau-| Ta presidente dice che se qualcuno!» | eupano anche di questioni poliliche ch er Leto a presidente ( ima ve Wagner "| 


Dopo il ricevimento dell'on Mussolini Îa x 


| La discusalone — ché si era iniziata in 
al Vini rinale, }e MER iti 


ingiosa e francese — ottiene a questo punto 








na certa guritmia 0 almeno sompostes- | eo della Presidenza, anstero, feraticbe, | tende parlare su la formazione di un Si cala d nia ti mati pata | 
suina, la _benia 



























































































za. di att Aggiamerti stridule, prodicatorie, persuase della loro | sta femminile, si accomogi mita . |ebe funzioni la traduttrice italiana che è T . [04 arinu nas n al fi 
Tovece, nn v'è nulla Ai più irequieto, importarita o della importanza di, tatto | Vi prende posto a signorina MR lie prel. Schiavoni je Il me essaggio 0 a Mussolini Api Fusco: Ottaohi. a_vinno 
più rioeo di contraati @ di incarna quello che fanno, quando le vedo nella | tngiere, la quale chiede che Lem fer | 13 rappresentante dell'Australia — Emily| p, I sono 1 ‘ 
del movimento femminista vasta alzare fe mani e gridare < Ai » | ramente che cosa ono ica un ps "{ Bennett — dice che nel suo paese vi è una vol I ì giga na si 
_ mp inlmer te di quello che è inne pope per le votazioni come se o Dmipiasero, na srl u qu “7 è la aio alma rage che n Li n gr 3 ‘ La Le presenti si Ucanta, | fOrm® ” 
° mente il femininimzo più tipico e agguer- | rio e confabulare negli angoli Ile he, toa 1taressa RL tde «( | ) ; | CL £ 
È stro Ovi-| Da sinirtra a destra; Avv, Memasia Troisi, Cona Markagma Sodisini Pinna Manciati Rironitni Van Mostini Perroni. Meagi+ © n one gite rito, il femminismo an glo a ASOnO. loro sacriz:is discutendo mozioni e pre 1a "30 lalei ibe mi della do' vs » sa - perso ì ni 1 i lu sedut: panier: diana E r î : viag Î 
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al ami nina, dopo 1a conquista del voto, ba rad. |, : ; Ì \ 
nismo 0 l'ingenuo em-| quel tale diavoletto che dormiechia pera. | hi - cotriboto alla! i FAMICO mag n) ala sig. tap man Catt | moss aetra diclasset av 
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; DI pre spia no: tra l'innegnbile utilità | ne o ex-donne ‘o quasi-donine austere °| me ì SA e là pr pesi psias sig.0 Fletcher, dice " : : dover eltà © ) l 
sc rale | movimento — come reazione | compreso della loro mistione, che sannò | vare uh nome e sun che in Inghilterra le donne non hanno bi-| £ x é a Pat 
7 agli riella legze e nel cortume, | (orse pontare, ma non sanno sorridere è [nocte dgno d'essere stimolate ad entrare nel t ì » che pe CArono 1 LI 
: Qi Ra del maschilo — e la scarsa 0|amare, le vestirei da preti La Sottortma. Baumer. td tedesra, dics veg politici. Le loro. orgagiszarioni stu. | i v Ì I 4 o dici s 
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Rendita 3,50 netta (190! 
Consolidato 5 % neti 
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\XM N 117. Giovedì- Venerdì 17-18: Maggio 1923 - Cent. 20 - Plesso fiera ROMA © id B%... 


Buoni Tesoro settenn. È... 


bolscevico contro 


are con la dinamitell treno del maresciallo durantell suo viag 
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osnao 9 3 AVELII | AUNINIU OMELIA 
L’Oriente al Congresso femminile 
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Lio CEGA NABARAOUY NUTKAN A. TALA' È hg io ware ph PACHA abi 
n a presidenté della Delegazione egizia- | cori 
Giovanissima, appartiene alla delogtt La prima avvocatessa pv è sone na e della Federazione da dell’ dl ven 
il zione egiziana rappresentata per la prè|la decima della Gran Brettagna. A gat 
hai g PI balle i .|leanza, Giovarissima ed elegante, 
lei | ma volta nei Congressi dell'Alleanza In | veste sempre in costume ma parla per i va 
ia- | ternazionale Pro Suffragio Femminile, | fettamente l'inglese essendo stata educa- peer all’ ni Gg non si conosce la ros 
si ta a Londra, e il francese, E° di Bombay | °8!N0 arava. Q 
ni di ge ove esercita la sua professione ore > il ce 
1a L Ù 
più piccolo fastidio. Nel suo paese le don- | ria — s'intrattiene sulla questione delle ot- | 14€ 
lo Servizio d domicilio ne votano. Ella ha “quindi raggiunto la fi sì lavoro. RI i i 
-A iù completa parità di diritto con l'uomo. on bisogna interdire-— ella dice — 1a} #0 
roj TI Congresso per il voto femminile Ba È delegata Ni. Congrbvesi, libertà di lavoro alla donna, perchè ciò co. | 00” 
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\ei Congresso Femminile, la_signora Hoda La signora Stereni è una fautrice instan- La storia è storia. Quando gli uomihi | ye AR dovendo pure in qualche modo | libertà del nostro Boro, aa TE mr 


Scereni Pascià, bella ed eletta dama tdi 
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Di origine beduina, ha negli occhi langui. 


.1{-= 0 le donne — di una certa tendenza di | 


il dan santono il bisogno di admarst mati 


passarlo... il tempo, finiranno a far peg- 


ta 


La presidente signora Futuhjelm presen. 
ta all'assamblen nn'avvocatessa- dagli Stati 
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Una legge truffa 





Il Congresso di Roma dell’International Suffrage Alliance del 1923 è presieduto da Benito Mussolini, che promette il voto ammini- 
strativo alle donne, come già previsto nel programma dei Fasci di combattimento (San Sepolcro, 1919). La legge presentata alla Camera nel 
giugno del 1923, però, contiene limitazioni di età (almeno 25 anni), di istruzione, di censo e categoria (ammesse le madri dei caduti in guerra), 
profondamente discriminatorie per le donne nei confronti degli uomini che godono del suffragio universale. Questa legge, tuttavia, non sarà 
mai applicata perché nel 1926 la riforma podestarile elimina l’eleggibilità di sindaci ei consigli comunali. 
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Mussolini e il voto alle donne;) 





IX CONGRESSO 


DELL'ALLEANZA INTERNAZIONALE \artggi degree cn 


solini un'intervista in cui sono alcune notevoli i 
dichiarazioni sul suffragio universale, e il voto 
aHe donne. 

«Sono contrario — ha detto il Presidente del i i, | ) È 
Consiglio — per-principio al voto alle donne. Non | 
ammetto che il voto sia un diritto naturale di 
ogni cittadino per il fatto che egli esiste e ha pel ve i campi, meglio 
raggiunto un certo mamero di anni. Vorrei, che dall ; 
fosse, invece, un premio per i più meritevoli e 
fra questi non escludo, non posso escludere le Vi prego. gni ; Ge si Gostri, più lr 
donne. Escludo-soltanto, dopo i risuttati incerti e pi | / di 
contradittori prodotti in tutti i paesi dal suffra- MENTI clone 
gio universale, che da noi si aggraverebbe. pro- 
babilmente assai il male chiamando ancora ml 
lioni di elettrici alle urne, Si potrebbe dare il voto 
alle donne per categorie, ma non è facile stabi- 
lire distinzioni semplici e giuste. Ad ogni modo, 
non dovrebbero restarne escluse le donne lavo- 
ratrici. 20 

Sono ‘difficoltà sopra tutto pratiche che stanno 
contro l'esterisione del voto alle donne. 

<«{redo, però, che si possa tentare, anche pre- 
sto un esperimento di voto amministrativo, an- 
che perchè le donne sono meglio portate a per- 
cepire i problemi concreti della vita amministra- 
tiva, alla dule, del restio, partecipano più diret- 
tamente, anzichè ‘i problemi generali e astratti 
della politica. ] | 

« Anche qui niente suffragio universale, ma 
delle opportune restrizioni che non escludano le 
lavorairici di ogni categoria. In un secondo tem- 
po, che è impossibile precisare a priori, e che di- 
penderà molto dall'esito del primo esperimento, 
si potrà passare al voto politico. D'altra parte 3a 
ha proseguito. il Presidente del Gonsiglio = te 
donne che votano negli altri paesi votano quasi 
.eclusivamente per gli uomini. 

Tai politica h un’arte difficile e dura. E' una 
cosa che logora e se le donne che votano se ne 
avvedono, danno prova di' molta intelligenza la- 
sciando agli vomini il peso della politica. Se non 
se ne avvedono, danno prova egualmente di un 
sang istinto di grande disinteresse, poichè non la 
amBizione ‘le ha mosse a chiedere il voto, ma — 
fo rerodo:== 98 sog do dr, i IX Congresso dell'Alleanza Internazionale 

« Voglio “lodare — ‘egli. ha aggiunto — in co-|' remi l'englile 
spetto alle rappresentanze delle altre mazioni la € ro Suffragio 
fieura morale, veramente degna, della donna mas ; 
liana durante la guerra. In Italia la donna è 
stata meravigliosa di. abnegazione e di fede non 
solo negli ospedali e nelle officine. La famiglia 
italiana è stata, mercè sua, preservata aalle in-|$ 
fluenze dissolvitrici di quel periodo critico. da 
donna in Italia ha compiuto magnificamente il 
guo dovere. Questo voglio che si sappia. | 

«Farò ‘anche alcune. dichiarazioni circa 1 pes 
lari. E' uno «dei temi del prossimo congresso. 
«A ecuale lavoro eguale compenso 3. 


__——————€€—— —_ 


Don Sturzo vuole [e donne 1a Parlamento 


In occasione del congresso internazionale DIO 
suffragio femminile, don Sturzo ha inviato alta 
signora Novi-Seanni, in qualità di facente parte 
del Consiglio Nazionale del partito, la seguente 
lettera: ‘ TI 

«La preso di portare al prossimo. cONgI esso 
internazionale femminile l'adesione del P. P. L.| 
che riconferma il postulato programmatico n 


PRO SUFFRAGIO FEMMINILE 


ROMA 12-19 MAGGIO 1923 
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Hope» 


«Il Giornale della Donna. Settimanale di edu- 
cazione sociale femminile [poi] 

Quindicinale di educazione sociale femmini- 
le», Roma (1919-1935) 

15 maggio 1923, UFN 
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Ì Discorso della Presidente Carrie Chapman Catt 
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Fot. Alinari 


Palazzo dell'Esposizione 





voto alle donne, nella fiducia che anehe il nostro 
Parlamento nazionale, dopo le affermazioni s0- 
tenni della Camera dei Deputati, si decida 2 ehia- 
‘|inare Ja donna a ‘partecipare alla vita politica ed 
amministrativa del nostro paese, per portarvi uni 
più squisito senso di umanità, morale e religiosa 
e temperare le asperità politiche con 1 acesiscienz*. 
della realtà positiva della donna. o Pr 
«Alla politica, nelle sue esterne guise, 0ggÌs, 
donne, piene di passione per da vita nazionale), 
ATE i a murate 0 IX Congresso dell'Alleanza Internazionale Pro 


Suffragio Femminile, Roma, maggio 1923, 


opuscolo, [1923], UFN 


ROMA 
PALAZZO DELL'ESPOSIZIONE 


VIA NAZIONALE 









IX Congresso dell'Alleanza Internazionale Pro Suffragio Femminile, opuscolo, 1923, UFN Testata [?], [maggio 1923], giornale, UFN 





Suffragette italiane verso la cittadinanza 
C (1861 - 1946) 





Il fascismo 


La mobilitazione totalitaria 





Nel ventennio fascista la popolazione femminile di tutte le età vie- 
ne inquadrata in modo autoritario nelle organizzazioni del regime: 
Piccole e Giovani italiane, Fasci femminili, Massaie rurali. 
Inizialmente le associazioni femministe e femminili non sono sciolte 
ma scivolano nell'ombra. 


La minaccia dello scioglimento è sempre incombente per il carattere 
totalitario del regime che non tollera organizzazioni autonome e 
colpisce in particolare quelle che si occupano ancora di diritti. È 
il caso della Federazione italiana per i diritti della donna 
(FISEDD), affiliata all’International Alliance of Women for 
Suffrage and equal Citizenship, presieduta da Ada Sacchi, che 
nel 1935 sarà rimossa d’autorità dalla carica. 


Tra il 1935 e il 1939, con la svolta verso la guerra, tutte le organiz- 
zazioni emancipazioniste saranno sciolte o costrette a sospendere la 
propria attività, comprese le due principali: il Consiglio nazionale 
delle donne italiane, accusato di avere contatti internazionali, e 
l'Unione femminile nazionale, perché secondo il regime svolge 
attività assistenziali incompatibili con il sistema corporativo. 


» 


Mondine e gerarchi fascisti, [193.?], fotografia, 
UFN 


pagelic 


della scolora 4, 0 E 7, DS 




















rota 0 Aaa comunpéi provincia di 
all'opera balilla con tesser ra n frequentante lo scuola elementare parece 7 
altuota in® 27% alt DELPZA 2 corfiune di ezicadia 
anno scolastico 1986 1944 anno 84 en 
materie classi"! | primotrimestre | secondo trimestre | terso irimestrà | cre [risi 
religione tutte la g eg i i 
canto 3° e succ. Hesse 7 | 
disegno e bella scrittura Bewo La % prega ' 
lettura espressivo e recitazione 3*e succ Seco osare 
ortografia Per lrvrro Sieposto : 
lettura ed esercizi scritti dî lingua tolte Legorna frueprro | , GIOVENT Ù 
aritmetica e contabilità tutte (agliy leg Ì ITALIANA 
nozioni varie e cultura faaclato 192003! 2 P7 pquerto | DEL LITTORIO 
geografia 3°e wo becsree AZZ 
storia e cultura foscisto 4° 0 2u00 
ocienze fisiche e naturali e igiene d'eso PA G E L LA N o 92870 
nozioni di dirlto e di economia i) 
educazione fisica III Lecpe Fecsseo | | della scolara ), LVLC4I:1 | 
lavori donneschi e manuali | fulte 5, È | | ; ligli.o, di Mdx e di. Matqela.. (Muta 
disciplina ricondotta) us 17, (09 | nat 2... al ariiioe comune di 
igiene e curo dello persona tolte Ai #9 | provincia di il 3 
assenze giualificate tutte : iscrift alla Gioventù Italiana del Littorio con tessera N. 4. 
assenze ingiustificate Irequentante la scuola elementare | ___y 
30 
classe & SAZ A situata in {1 ZA 
(1) maschile femminile o miala. (2) via piazzo 0 frozione, Lì per le quali si assegna il voto. (4) nome e cognome dello scolom. (5) 4 0 ace è comune di I LT - provincia di 
(inferiore 0 supariore, solo per lo 3° a dia 
inno Scolastico 19.4. 19.45 inno_x x Era Fascista 


Pagelle scolastiche di periodo fascista, UFN 





© Lo Capi de, TAR 4, VOLO 


PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 


Veduto 11 proprio decreto in data 21 aprile 1932 X°, col quale 
fu autorizzata la Dott. Ada Sacchi in Simonetta, a dirigere, con 
le due Vice-Presidenti.Dott.Benetti Valeria e Prof.Ripamonti Ma- 
ria la Federazione Italiana per il suffragio e per i diritti ci- 
vili e politici delle donne; 

Ritenuta la opportunità di addivenire a mezzo di apposita com- 
missaria prefettizia al riordinamento della detta Federazione, 
che ha assunto la denominazione di Federazione Italiana per i di- 
ritti della donna (F.I.S.E.D.D); 

Visto l'art.211 del T.U. delle Leggi di P.S. 18 giugno 1931 
N. 7733 


DECRETA: 


L'autorizzazione concessa alla Dott. Ada Sacchi in Simonetta, 
alla Dott. Benetti Valeria ed alla Prof. Ripamonti Maria, per cor 
tinuare a dirigere, nelle rispettive cariche suindicate, la Fede- 
razione Italiana per il suffragio e per i diritti civile e poli- 
tici della donna, é revocata. 


Il Prefetto di Mantova é incaricato dell'esecuzione del Presen- 
te decreto, 


Roma, li 4 maggio 1935 XIII® 


PPEL MINISPRO 
Fto 3: Bocchini 


P. Ce cc 
Roma li 9 iaggio 1935» -Anno XII 
IL DIRETTORE CAPO lDELL* DIV. co ir. 


Rimozione di Ada Sacchi dalla presidenza cen- 
trale della Federazione Italiana per i diritti del- 
la donna (FISEDD), 1935, dattiloscritto, UFN 





FEDERAZIONE NAZIONALE PEL IL SUFFRAGIO 
E I DIRITTI CIVILI E POLITICI DELLE DONNE 


Ki seguito all’ incarico demandato dalle Sezioni alla Presidenza di 
rifare lo statuto della Federazione non è stato ancora possibile ad essa 
di predisporne uno vero e proprio in sostituzione del vecchio; solo 
furono fissate alcune norme essenziali, che debbono servire alle sezioni 
esistenti ed a quelle in formazione, nel presente schema di 


STATUTO 





Luglio 1928 (VI). 


1928, volantino, UFN 


Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) 





I QUADERNI DELLE CORFORAZ 





La donna operaia 
e lo stato fascista 
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in: «| quaderni delle corporazioni», n. 14, 1928, 
opuscolo, UFN 
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Federazione fasci femminili, 1940, tessera, UFN 


FEDERAZIONE ITALIANA 


PER IL 


Suffragio 6 i Diritti Civili e Politici delle Donne CFISEDD) 


AFFIGLIATA ALLA 


International Alliance of Women for suffrage and equal citizenship 


He 


LLAZIONE MORALE È: FIVANZIARIA 


della Presidenza Centrale 


sul biennio 1930-1931 


| 














Presidente: 


Dott. ApA SACCHI SIMONETTA, Mantova, Via C. Poma 20 (Sede) 


Vicepresidenti: Dott.VALERIA BENETTI BRUNELLI, Roma; 
Dott. MARIA RIPAMONTI, Bologna 


QUOTA ANNUA Li. 15 


MANTOVA 
TIPOGRAFIA C. BARBIERI 
1932 


1932, opuscolo, UFN 
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La Resistenza 


Il nuovo protagonismo femminile 





Un lungo periodo buio, un’altra guerra. Con la liberazione dal nazi-fascismo le donne, che sono state 
nella Resistenza ed hanno combattuto, soccorso, lavorato nelle fabbriche, ora vogliono essere a tutti gli 
effetti “cittadine”. 


La prima richiesta per il suffragio femminile arriva nel 1944 dall'Unione donne italiane (UDI), nata 
per iniziativa di donne del movimento antifascista, in particolare dei Gruppi di difesa della donna 
(novembre 1943). La richiesta è sostenuta dai centri femminili dei vari partiti e dal Comitato nazionale 
pro-voto nel quale confluiscono le principali organizzazioni. 





ANNO I N. 4 EDIZIONE: P._EMONTESE 18 Sattembre 1944 


. r ‘ À 
\ x î . I lo odio la tua opi. 
la ho religione è ; nione ma sono pron- 
po bene. "agi @ to a morire per di-, i 
e patria i fendere il‘tuo diritto 
mondo. » 


di propagarlo. . 


Thomas Pdine Voltaire 


GIORNALE DELLE DONNE SOCIALISTE ITALIANE ; 








IL VOTO ALLE DONNE 


Non vi è proprio alcuna ragione per- 
chè noi*donne italiane non dobbiamo ave- 
‘re il voto nelle elezioni. Perchè noi che 
siamo parte importantissima e fondamentale 
della Nazione non dobbiamo averé il dirit- 
to di dire: questa cosa. è bene e questa 
cosa è male per l' Italià, per.la nostra fa. 


niste e benestanti, senza distinzione di par. 
tito e di religione dovranno unìrsi in que- 
sta rivendicazione, 

Nelle*Nazioni più civili le donne hanno 
il voto politico. L’ Italia risorta alla civiltà 
dopò il fascismo! vorrà forse essere da me. 
no delle altre Nazioni civili ? 

Se noi donne italiane sapremo essere 
concordi, attive e tenaci avremo la vittoria. 


Donne, siate veramente degne di questo 
nome, siate veramente degne di essere tor'. 
nesi, non tradite la vostra stirpe. 

Quando la grande ora scoccherì, tene 


dete l’ orecchio fuori del vostro uscio, dute * 


ospitalità agli inseguiti, soccorrete i feriti, 
incitate i deboli, ecco il semplice vostro 
compito di umanità socialista. 

L’ ora é vicina, preparatevi, 


Giunge notizia che la Francia, dopo la Cu pperala; galla: Pie Pen porta 


completa liberazione del paese ed il ritorno 
‘in Patria dei suoi prigionieri, farà le‘ele- 


scernere il bene dal. male#? 4 
; zioni generali, in cui tutti gli uomini e, tut- Guerra alla guerra 


Nelle quotidiane contingenze famigliari 
l’uomo usa consigliarsi e discutere con noi te le donne potranno votare.‘ > > SO wa f: 3A 


miglia, i nostri figli? Siamo noi proprio 
così inferiori all’ uomo da non sapere di- 





«La Compagna. Giornale delle donne socialiste italiane» (1944-1946), 15 settembre 1944, FAK 
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Anno | - N.1 27 Febbraio 1945 
, . . ° è__s e ORGANO DEL ( in i 
Vorrei parlarvi un pò della mia vita piov MENTO FEMMINILE “GIUSTIZIA E LIBERTÀ, 
di GAP. Nulla di romantico : le donne n | 
che con me e più di me hanne agito aliena Peel gr e al, donna, ine vocale, sevii pub 
. ù n rare dalla si 
nella lotta armata contro i tedeschi a- pin pie i i at IL MOVIMENTO FEMMINILE Mi pe A GEO) 
vevano personalmente scelto un compito pe at po enne SORSTIZIA © UBeaTÀ » sini arte rita pts 
. 3 $ ” ( tri i 
per il quale la loro azione era necessaria, nt A gute e Le decine fn Ch pri desi cena E io 
e si trattava sempre di decisi Mik dogni posi rictrazione. L& - a se fap" tira evaimatrice tica ia eno seprtutto sche a 
vi pre una decisione Are Ap di qui LA sod. portanza che la donna organizzata 2) sull'ingresso di sci bici ped 
presa con estrema serietà. Ognuna di © meme @ iano i ecc di Dese si el ta pace è elit. fc nana ne 0 ae epnizati di ct 


ia 
@ < @ comprendere | musiri doveri ra, conse al fsi statillizzazione  ministrazione con veto obbligatorie che 


noi era venuta alla vita politica attra- di fi qui al. delcative o tte quale otti. costru a ab i ua 


verso un approfondimento di coscienza, 
attraverso una chiarificazione dei precisi 
doveri che sono di fronte a ciascun in- 
dividuo, uomo e donna ; aveva insomma 
affrontato onestamente il problema della 


DIODFIA vita in massa asli alecttmdistoi 


Ù fieppo 
Dobblamo conviscerci che, mella di cheil'à che vi che interessano particolarmente lo- 
vita moderna, ie virtà private men Meuza fa così probiedattente oscu- pera della dimna (maternità e in oscena’ della dicatà del lavoro 
Eutopa è donna 





sciemne collettito € ty dine pubblice vm regione eta 


setrizio 
cttivita. del mari fascismo. 
tas po seg tree cs sc + LA DONNA E LA NUOVA VITA 
padre di fomiglia esemplare, ban nella patsibilità per tutte le donne ‘ Pata 
Speralo, Impicpote, commerciante è ‘Italiane di erpamitzarti ln una v>- = La lavatrice rivelazione oggi in Carso, con la 
a ia rice che pesi 1 gioeni che tanto abblame alteri, conseguente narionalizzazione è so- 

ppt) Ciao sella vita del paese agli efltti del che furono tagiooe delle mentre ati: cializazione delle anne sarà me 
lle i pe. ia * comsolidamente di un contume fon- che, stammo per clumpere: a moi fra cemsario chì | nuovi istituti di ge. 
sa pricrd Sumo mimeranze date sul rispetto delle Rbcrtà indi ‘hreve fl compito grave € delicate s'ione (comminzioni, consigli di tab. 
: att ; ‘upali d'impatrerirsi del Pb videali e di gruppo, politiche e so- della ricostruzione Mia) presentino properrionalmente 
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Di ignoto - scan da AA.VV, Storia d'Italia, vol. 
8, DeAgostini 1979, Pubblico dominio, https:// 
it.wikipedia.org/w/index.php?curid=3646644 


«La nuova realtà. Organo del movimento fem- 
_ minile “Giustizia e Libertà”» (1945) 
Casalinghe, Massaie, donne tutte! i 27 febbraio 1945, FAK 
Manifestate in massa nelle strade. contro 
la mancanza di pane, di grassi, di zucchero, 
di latte, di tutto quello che è indispensabile 


all'esistenza vostra e dei vostri figli 0 
Gruppi difesa della donna 





Cosa sono i Gruppi 
di difesa della donna 


Il compito di questa vasta organizzazione è quello di atti- 
vizzare le forze femminili militanti nei diversi partifi come tutte 
le donne senza distinzione di fede politica e religiosa e senza 
distinzione ‘di classe sociale, donne che costituiscono la graude 
massa femminile non appartenente ad alcun partito ma vgual- 
mente desiderosa di dare la propria opera ed il proprio contri- 
buto per la causa della libertà e per la ricostruzione morale e 
materiale del popolo, secondo i programmi del Comitato di Li- 

| berazione Nazionale. 

Questa necessità di collaborazione solidale unisce operaie, 
intellettuali, donne di differenti tendenze politiche, semplici mas- 
snie, iscritte ai partiti e non iscritte, purchè aventi tutte un ideale 
di libertà costruttiva che sollevi il paese dall'attuale stato di 
miseria e di rovina. 

Perciò uno dei principali compiti di queste donne organizzate 
è l'assistenza: in ogni città, in ogni paese; in ogni campagna cen- 
tinaia e centinaia di famiglie di patrioti fucilati, incarcerati, de- 
portati, vittime della libertà, sono ogni giorno amorevolmente 
seguite ed assistite con l'appoggio, il consiglio, il conforto che 
ogni cuore di donna sà dare oltre ai sussidi materiali in denaro; 
viveri, indumenti nonchè soccorsi medici ed infermieristici: i sus- 
sidi in danaro non provengono dai fondi di alcun partito, ma 
sono ricavati dalla generosità di quanti sentono il dovere di ain- 
tare oggi coloro che più sopportano sacrifici per la causa comune. 

Non è mai troppo presto per ricominciare a ricostruire, ad 
educare .a sollevare. In quest'ora che comporta certo dei rischi, 
centinaia di donne si schierano a difesa dell'avvenire, dandosi 
fraternamente la mano, ponendo il bene collettivo al disopra di 
qualsiasi indirizzo politico, formando una compatta massa con uno 
stesso ideale di bene per il popolo è per il paese. 


Volantini e Manifesti, fasc. gruppi di difesa 
della donna, Archivio Insmli 





Lessona, aprile 1945. Comizio di Anna Marengo 
(Fiamma), medica, responsabile del servizio 
sanitario della cinquantesima divisione 
Garibaldi. 

Archivio Fotocronisti Baita. Istituto per la 
storia della Resistenza e della società contem- n - ‘ 
poranea nelle province di Biella e Vercelli Cino 
Moscatelli 





Volantini e Manifesti, fasc. gruppi di difesa 
della donna, Archivio Insmli 


Riunione di donne dei Gruppi di difesa della 
donna, [19457], fotografia, FAK 





Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) 





Noi Donne 1944-1945. Ristampa, editrice 
cooperativa libera stampa, Roma, 1978 





Donna con fucile aiuta le forze dei patrioti 
italiani, [194.7], 
Archivio fotografico Insmli, Official War Office 


FREGE- ai PIST 


co PRROH: TA POLITICA LA DEVONO PARE. AN 18 DONNE 


* Oceuparsi di politica è per la donna una cosa assurda: la politica la 
fanno gli uomini » è il dogma di questa società. 

Ma Ja guerra è venuta ed è riuscita con il suo cumulo di orrori, di 
stragi, di rovine, a. scuotere la donna, a svegliarla. La ‘donna vede che 
se la politica la fanno gli uomini, le conseguenze le subisce anche lei 
e in misura forse maggiore. La grande maggioranza delle viltime per incur- 
sloni sono donne; durante le invasioni nei paesi dove si combatte, si incendia 
e si saccheggia, occupano forse le donne un posto privileggiato al riparo 
di tutto ciò? 

E' possibile dunque insistere in uno stato di cose in’cui più di metà 
del: genere umano non partecipa alla vita ed alle decisioni comuni, quando 
queste decisioni la toccano direttamente? Certo non è possibile: Le donne 
rivendicano il diritto. di disporre della loro sorie. La guerra le ha cosirette 
dalle loro case a svolgere un lavoro di rapporto con iulti gli uomini e 
quesio ha svelato a loro stesse energie nuove, capacità insospeltata. Anche 
qui la donna incomincia a capire la forza della collettività ed è necessario 
Unirsi, è necessario che nessuna tradisca, è necessario colpire chi tradisce 
in ogni modo. Chi lavora ‘per i fascisti ed i nazisii, tradisce, perchè contri» 
buisce allo sforzo nemico di ricondurci al punto di prima; chi ci prega di 
stare appariate, di non occuparci di cose che non ci riguardano, chi dice 
che il pesto della donna è solo nella casa, tradisce e mente. Lé case crol- 
lano e il fatto che la donna sia l'angelo della casa non lo può impedire. 

Nessuno le ha chiesto il suo parere, gli aliri hanno falto la politica e 
la guerra; ma ora le case crollano, le donne muoiono, i viveri sono scarsi 
o inirovabili e le donne falicano e spesso non hanno il. necessario per i 
loro figli. Le donne sono stanche di questo siato di cose che non hanno 
in aleun modo provocato. La donna ha molio spirito di sacrificio e può 
sopportare molle privazioni; ma che queste servono ai nosirì nemici, a coloro 
che vivendo riprisfinerebbero i sopprusi e le ingiustizie di prima. NO. 

In molte città le donne si sono unitenei »Gruppi di difesa della donna‘e 
per l'assistenza ai combaltenti della Libertà ». Tutte le donne devono aderire 
a questi Gruppi, lutte quelle che non siano vendute al nemico, tutte al di- 
sopra di ogni convinzione politica, perchè hanno tutte degli interessi comuni; 
alla fine della guerra, il diritto di partecipare alle decisioni sulle sorti del paese 
che è anche loro paese; diritto alla vita sociale, diritto alle medesime con- 
dizioni dell'uomo, diritto al lavoro, quindi diritto al riposo. 


Il Gomitato di Liberazione Nazionale riconosce i “Gruppi,, ed invita Je donne ed aderirvi. 
ORDINE DEL GIORNO. 


Il Comitato di Liberazione Nazionale dell'Alta Italia riconosce nei «Gruppi di difesa della 
donna e per l'assistenza ai Combattenti della Libertà» un'organizzazione unitaria di massa 
che agisce nel quadro delle proprie direttive; ne approva l'orientamento ed i criteri d’orga- 
nizzazione, apprezza i risultati finora ottenuti nel campo della mobilitazione della donna per 
la lotta di liberazione nazionale e le riconosce come organizzazioni aderenti sl C. di L. N, 

Invita tutte le donne italiane in particolare le aderenti si partiti del C. di L, N. a colla- 
borare ed aderire ai «Gruppi di difesa della donna» ed a tutte le loro iniziative volte alla 
mobilitazione delle masse femminili e la loro partecipazione insurrezionale per la cacciata dei 
tedeschi e dei fascisti dall'Italia, . — MRUPPI DI DIFESA. DELLA DONNA E PER. L'ASSISTENZA — 

Al COMBATTENTI DELLA LIBERTÀ # COMITATO PROV DI cunEO 





Volantini e Manifesti, fasc. gruppi di difesa 
della donna, Archivio Insmli 
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La Repubblica 


Finalmente sì vota! 





Il 30 gennaio del 1945, con l'Europa ancora in guerra e il nord dell’Italia sotto l'occupazione tedesca, il 
Consiglio dei ministri presieduto da Ivanoe Bonomi discute del suffragio femminile, che viene appro- 
vato come qualcosa di ovvio 0, a quel punto, di inevitabile. 


Il decreto è emanato il giorno dopo: possono votare le donne con più di 21 anni ad eccezione delle 
prostitute che esercitano «il meretricio fuori dei locali autorizzati». Nel decreto viene però dimenticato un 
particolare non da poco: l’eleggibilità delle donne, sancita successivamente nel marzo del 1946. 


La prima occasione di voto per le donne sono le elezioni amministrative del 1946: rispondono in mas- 
sa, con un’affluenza che supera l’89 per cento. Circa 2 mila candidate sono elette nei consigli comunali, 
la maggioranza nelle liste di sinistra. Analoga partecipazione vi fu il 2 giugno, quando si vota sia per 
il referendum su monarchia e repubblica, sia per l'elezione dell'Assemblea Costituente. Per la pri- 
ma volta entrano in un'istituzione rappresentativa dello Stato italiano 21 donne di diverse appartenenze 
politiche: 9 per il Partito comunista, 9 per la Democrazia cristiana, 2 per il Partito socialista, 1 per il 
raggruppamento dell’Uomo qualunque. 





14 43 Nei DOM 


Siete per il voto alle donne? 


Ci hanno risposto: 








S.I.; [1945], FAK 












NENNI del Partito Soolaliy, | 
Bono assolutament. le 
alle donne. Ritengo È 
re accordato in con 
soluta con gli uomini 
di non solo poter ele. 


Una delegazione dell'Unione 

delle Donne liallane è siata 
ricevuta Il 13 Gennaio do Sua 
Eecellenza Onorevole Ivanoo 
Bonomi, col quale ha avuto 
uno scambio di idee sulla In- 
clusione delle Donne nelle Il 
ate elotiorali per lo prossime 
elezioni amministrative e su 
altri argomenti di Interesse 
nazionale attinenti alla atti. 
vitè della Rascolazione. 






Nuova Serle Ne 2 
NOI =teo—_ti 


GIUGNO 1945 
BOLLETTINO DELLA U. D. |. 
8, av. de Villars - Paris (7°) 


Prezzo: è fra 
AVOVIVITQDOVOVVACITOTIVICTAVVAVTRTATIRTIRINVATEFTALITATVETTOTNIOVITANIETEVI MII VEEETENIOETIAIATTTA VITTO NATAIENA AGLA TALI CETIAAAAVAETAATIBA REA FATINTA VIALE 


IL POPOLO @% IL PREZZO DELLA VITTORIA 
ITALIANO SI E' Sessantotto mesi di guerra. Sessantotto mesi dî incubo, di lacrime, di angosele 


che le madri subirono per | figli che erano al fronte stringendo al loro seno | più 
» piccoli. Questo calvario è finito l'otto maggio colla distruzione completa del nazi- 
LIBERATO DA SE fascismo. La gioia ha invaso tutto il mondo. Con un'allegrezza senza limite Il popolo 
è sceso nelle strade imbandierate per questa giornata storica. 
Mentre tutti | papoli fiberi manifestano Quale è il suo significato ? 
ro gioia profonda di vedere Finito il suono degli stivali tedeschi nelle riostre strade. 
Finite le sfilate delle camice nere. 




















Noi Donne 1944-1945. Ristampa, editrice coo- 
perativa libera stampa, Roma, 1978 














Finite le manifestazioni delle ione vestite di grigioverdo, 
Finito l'incubo del campi di Buchenwald, di Ravensbruok, di Dora, di Mat- 


camere a gar. Non sentiremo più l'odore della carne 
ostri compagni, delle nostre sorelle. Finito ll tempo 

i di concontramento @-di sterminio che era 
questo Incubo, 
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vono coloro che la bostialità hitleriana aveva 
iminci a rappacifi lano. pi 
m 














cont mico 

piti molto pesanti. La pace ce ne impone 
lo joare gli orrori della guerra. Dobbiamo unirei 

olle ultime vestigia di fasciamo, perchè : se il fasciamo 

politicamente, moralmente, economicamente. 

ivale tedesco è passato, ha lasciato dietro di sò la distruzione, 


unque tutte per ricostruire i nostri paesi distrutti. 

tutte per venire in aluto a quello madri, a quello sposo che ll lutto 
ha così crudelmente colpito. 

GLORIA ETERNA AGLI EROI CADUTI NELLA LOTTA PER LA LIBERTA' 


> Prey i E L'INDIPENDENZA DELLA NOSTRA PATRIA. 


di tedeschi ad a 





NOI DONNE 


IL PIANO DI MUSSOLINI 
di prendere contotto con le signora Am- SVENTATO. DALL'AZIONE: DEI 
1 boscietrice che ho promezzo tutto il suo PARTIGIANI 
appoggia alla nostra opere, specialmente per 
i quello che riguarda | deportati e | pri- 
gienieri. Noi la ringraziomo in anticipo. 


La U.D.I, ha ovuto l'onore e il piocere 





quale è stato ll mari 
combattenti, caduti 
e 
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i la no, 1945, fotog rafia, FAK Abbiamo avuto ta giola di riabbracciare 
igesse to agogni ora, per ogni due amiche che ci ritornano dai campi di 
italiano, di balzare addosso ai suo le- concentramento nazisti : Estella (moglie aspr 
G96001 di Luigi Longo, membro del C.I.L.N, dei- Clo 
1 hoia del popoli, i trucidatori di pri-. r'ttatia det Nord) sabilo dell'unione 0 
gionieri, gil impiccatori di donne e di fan- sel 
ciulti, gli sterminatori di popolazioni ci- 
vili hanno pagato | loro delitti. Ed il 
IT] evole di tutti di fronte agli 







arrestato 25 mesi 
un campo in Cocos 






I 
di tradimento in tradi- 1944 e Denise 





. ian, s 
Donne al seggio elettorale (Francesca De ROCta ili etatal dle Sai eta e crt tl 
> I 2 ft mi ii, pi pt ped corti tia 
Î, ti gral: 
Gasperi e Maria Romana De Gasperi, moglie e 3 dotne, vecchi è Bambini, Musslik Ba 2220" trribla prove tubi. 5 
I menti. La vittoria ha ridato loro le forze è ù v 





sono pronte a riprendere li loro posto. 


figlia di Alcide De Gasperi, al loro fianco), 1946, 
fotografia, N.D. 


L'UNIONE FEMMINILE 
NAZIONALE 


che per mezzo secolo ha combattuto in ogni occasione per l’af- COLLEGIO:ELETTORALE : 
fermazione ed il riconoscimento dei diritti sociali e politici della YI 

donna; che in provvide e molteplici iniziative si è costantemente 
adoperata a preparare la donna italiana alla sua alta funzione, 
con approfondita coscienza della sua personalità di libero citta- 
dino, leva, in quest'ora calda di profonde passioni e di violenti 
contrasti, la sua voce ammonitrice, affinché ogni donna senta 


«Noi donne. Bollettino della U.D.l.» 
Giugno 1945, FAK 





natia dina gni ante diangnaz ere po nia zancaz eee nen ie zione ntanee sere neonio nona ne zeri 


Assemblea costituente, s. d., fotografia, FAK 


Anno 1946 


IL S DACO 


l'orgoglio di partecipare allo sforzo di rinascita del paese; eser- 
citando i conquistati diritti e mediti la propria responsabilità 


. | PICCOLA BIBLIOTECA DELL’ U. D. I. 





nell'adempimento del corrispondente dovere! 





LE DONNE ITALIANE E TL VOTO 














ng: EMETATI te Nessuna si lasci vincere dalla timidezza o dall'incertezza, figli qdi uu @ iscrittO al NÎ 7 
i VER sca a È ; nessuna creda che la sua partecipazione non conta, nessuna si : 3 
: Ci Sai Il voto alle donne è in Italia ormai un fatto com- È Si pa SCIpa) i ; della list 6 dell , f® ; 
o RI e EE è z RIE E chiuda nell'egoismo dei suoi piccoli interessi personali, nessuna ista | suppletiva ella Sezione N. CR di 
TRE ILE n piuto, esso è stato il riconoscimento della consapevole i 5 a | ? SS i ‘ [ 
SEAT LE IA Saia Po bia: sì lasci sopraffare dalla violenza dei contrastanti dibattiti! aggiunta 
pr IE AT partecipazione della donna italiana alla guerra di libe- 
RZ DEA i È a î questo Comune. 
eda È razione e perciò della sua maturità politica. La donna Le donne rappresentano più della metà degli elettori italiani " x 
a TA NI - a e k è e 5 . ana resente certificato serve per prendere parte al i ele. 
- LIA INL x in Italia da tempo lottava per conquistare i suoi di- e la loro voce ha un peso fondamentale nella politica del paese: né Pata parte alla votazione per l’elò 
IRETCCILOA Re ritti democratici su di un piano di eguaglianza con gli la loro voce nuova, che deve chiaramente far sentire, al di sopra Tee A ri ceo Ei gie di S E UTÙ, (Rf 
ANDA: uomini. Si è dovuto trasformare lentamente e con fa- degli odî, delle violenze, dei cozzanti interessi, tutte le aspira- nel locale sito in Vi-SOtOTE- COM N piano... 
\ AS È Sreg( SEVOINCIONAL tica il concetto che di lei aveva fatto un passivo stru- zioni maturate nella modesta diuturna fatica attraverso secoli Le da]fe elettorali cominceranno alle ore 6. 
5 DO ER ES n b ela ° 5 3Z5L $ ? ; 2 Sac ut di 
AUS mento della volontà maschile, la « cosa » proprietà pri. di sacrificio, di abnegazione, di sofferenza. Il voto di oggi dia 2a 9A e DIA so 
RE E ma del padre e poi dello sposo. l’eterna « minorenne » la misura di queste aspirazioni femminili verso un'operosa pace, i 
IE SISI che non poteva comperare, viaggiare, studiare. lavo- vittoriosa delle sempre più assurde barriere fra popoli; verso È 
int E rare se ciò non le era concesso dall’uomo da cui di- un rinnovato costume nella vita politica e sociale; verso una Pai : 
ua SY ME pendeva, Perchè mentre in ogni età esempi di genia- convivenza meno lontana dagli ideali di giustizia, di solidarietà, k 
CAIRO: lità, di erois i virili ii 3 i ità ga Si 
z% et PA di virili doti in donne non erano man di umanità. AVVERTENZE. — Possono entrare, nella sala dell'elezione soltanto gli elettori 
a AUREA cati, mentre la donna diveniva sempre più in pratica È È Po È che presentino il certificato d'iscrizione alla sezione rispettiva. 
ca " ROTTE È calorico delia a iS Nessuna si astenga, nessuna esiti! Solo dalla completa e chia- È assolutamente vietato portare armi. 
È pico frena : î @ . omo, ancora sopravvivevano tut- ; x 5 : . ZO Non può essere amme v i ‘uffici x 
SE Lp : ha I, 1 ra manifestazione di tutte le idee, di tutte le volontà, il popolo editori ua ca ii pig ufficio CORRI: l'elettore 
TE po Lee? te le vecchie consuetudini che la tagliavano fuori dalla SE : i ì 5 on presenti ogni volta il certificato d’iscrizione nelle liste del 
Ferla br ESTAY ;t o 1 La ° î italiano potrà acquistare la coscienza della sua reale composi- Collegio. Nessun elettore può entrare armato. 
= SRI vera vita sociale. : i 
È mass Sinne: | F lesi lal È ; zione e dare al mondo, con la prova del suo orientamento de- L'elettore non può votare se il presente certificato è privo del: 
ÙÒ SI => a , rattanto l'esigenza della nuova vita economica con 5 è ì (3 - : talloncino di cont 
13 =9 ian : ; pt n Sei ; DA mocratico, la dimostrazione della sua maturità e dei progressi talloncino.di-controllo 
SIA RO En A il sorgere delle grandi industrie e delle grandi mani- i Ile £ f ‘pil salare IT n 
Da ì ‘TR ARODEELC VD Len x > 3 realizzati — anche con l'apporto delle forze femminili — no- Givivss) cms, 150 - Iviliato Pilpnico dei 
E TA CURA: DE PALLE fatture portavano necessariamente la donna fuorì dal i ; ‘4 rat oi | 
: LR AE ne Sonar : o PETS nostante i lunghi anni di sopraffazioni e di violenze! 
22 = : n — focolare domestico nelle fabbriche, negli impieghi, nel- 


Unione donne italiane, 1946, opuscolo, FAK 
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[19467], volantino, UFN 





1946, Certificato elettorale per l'Assemblea 


costituente, UFN 
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Suffragette italiane verso la cittadinanza 
(1861 - 1946) 
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